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Verbale del GL1
5 Dicembre 2024

online

Il coordinatore Gian Ludovico Ceccaroni apre i lavori e illustra 'agenda, che viene approvata, cosi
come il verbale con le modifiche richieste da Antonio Marzoa Notlevsen.

Si procede al primo punto dell’ordine del giorno riguardante I'angolo legislativo. Gian Ludovico
Ceccaroni spiega che nell’ultimo periodo, essendosi svolte le elezioni europee ed essendosi
insediata la Commissione, non sono molte le novita in questo ambito. Gli 11 Consigli Consultivi
hanno gia inviato una lettera di benvenuto al nuovo Commissario, mentre & stato concordato che il
MEDAC lavori su un testo che vada ad affrontare i temi pil complessi che riguardano il MEDAC.

Le possibilita di pesca per il 2025 sono I'argomento di maggiore attualita da affrontare, poiché
all’epoca della riunione a Spalato non erano ancora disponibili le cifre in quanto il parere dello STECF
non era ancora pronto e non erano state considerate le possibili compensazioni per la riduzione dei
giorni di pesca in Mediterraneo Occidentale. Per quest’ultimo, il non paper della CE conferma il
timore gia anticipato nella lettera congiunta di Cogeca, Europeche e ETF, per cui le riduzioni previste
dal parere scientifico dello STECF metteranno seriamente a rischio la sostenibilita economica delle
imprese, con un impatto socioeconomico devastante. Nelle restanti aree, invece, il non paper
riporta quanto gia deciso in sede di CGPM.

Antonio Marzoa aggiunge che per il Mediterraneo Occidentale il 27 novembre & stato pubblicato il
non paper della CE sulle possibilita di pesca dal primo gennaio. Descrive il notevole impatto che avra
sulla Spagna, ma ritiene che anche in Italia e Francia si avranno effetti simili. Il MEDAC ha richiesto
una moratoria, e che quindi si congelasse la situazione almeno per gli ultimi mesi. La riduzione
percentuale dell’attivita di pesca € stata cosi elevata da rendere impossibile che le imprese non
crollassero al di sotto del limite di redditivita. Nel 2019 in Spagna la redditivita di un’imbarcazione
al traino era del 15%, considerando che il 90% delle imprese & costituito da microaziende nel
Mediterraneo Occidentale, e per questo risulta evidente come una riduzione del 40% dell’attivita
sia insostenibile. La situazione si complica ulteriormente se si aggiungono le TAC, come per il
gambero di profondita. Queste le ragioni per cui il MEDAC ha chiesto che venisse bloccato il piano,
di cui le valutazioni degli effetti saranno disponibili solo nel 2027. Sottolinea il lavoro di ICATMAR,
che ha sollevato alcuni dubbi su alcuni modelli matematici utilizzati e ritiene che non esista una
verita assoluta: I'unica informazione certa € I'impatto sulle imprese, per cui si stanno perdendo
ditte, imbarcazioni e posti nel mercato. Quindi, I'ulteriore riduzione proposta nel non-paper, € una
misura draconiana su una situazione gia molto critica. Il numero di giorni di pesca disponibili per
imbarcazione nel Mediterraneo occidentale & di 27 per tutto il 2025, comportando quindi una
riduzione del 90% di giornate rispetto al 2024. Senza entrare nel merito delle questioni scientifiche
€ ormai evidente che il settore della pesca, in particolar modo le piccole imprese, sta sparendo in
modo silente. Non & mai stata considerata la protezione degli aspetti socioeconomici, e gia in un
documento dei servizi della Commissione, pubblicato nel 2018, era stato riconosciuto che si sarebbe
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verificato questo impatto e che il piano pluriannuale non sarebbe stato necessario. Malgrado
I’esagerazione di misure applicate finora, adesso si parla di consentire I'attivita di pesca per meno
di un mese all’anno, senza alcun intervento palliativo. L'autrice effettiva di tutto questo € la CE, il
cui potere esecutivo puo essere molto potente. Il quadro legale € sempre un po’ pili indietro rispetto
all’attuale situazione socioeconomica e la legge dovrebbe servire la societa. La CE ha previsto gli atti
delegati come meccanismo di adattamento alla realta: possono sia rendere le misure piu coercitive,
ma possono anche ridurre la durezza dell’applicazione delle leggi. A Spalato ¢ stato spiegato che si
e riscontrato un aumento delle catture di nasello e questo € stato imputato a un miglioramento
della tecnica di pesca, ma visto il quadro normativo in atto, questo non puo essere la spiegazione. E
chiaro che viene applicato cosi un principio di colpevolezza ai pescatori. Non si puo lavorare meno
di un mese all’anno, lasciando che tutta I'operazione sia in carico alle imprese e ai pescatori.

Ferrari (Fedagripesca) chiede come sia possibile che un’impresa possa resistere a una riduzione
dell’attivita del 30% in 5 anni, raggiungendo successivamente 1'80% di riduzione. Da un lato si
riscontrano gli effetti devastanti di un’economia che non cresce, dall’altro € da chiedersi come si
possa da domani sopravvivere con il 40% dello stipendio in meno. Il 27 novembre & stato divulgato
il non-paper, in cui viene scritto che la CE non e responsabile per quanto & scritto. Nei prossimi giorni
si terranno moltissime manifestazioni dei pescatori nei 3 paesi interessati dal piano pluriannuale. E
necessario dare una spiegazione alle marinerie italiane per cui & utile ridurre I'attivita ancora del
7%, ma questo, pur salvando forse qualche pesce, comportera licenziamenti sia a mare che a terra.

José Basilio Otero Rodriguez (FNCP) concorda sul fatto che la riduzione del 78% sia inammissibile e
comunica che nei prossimi giorni alcuni rappresentanti del settore andranno a Bruxelles, mentre
altri saranno a Madrid, perché & inaudito cio che si vuole imporre. In Spagna la linea rossa € gia stata
superata e sono consapevoli che, se scompare lo strascico, scomparira anche tutto il resto della
flotta. Cita, inoltre, un rapporto FAO che riscontra che la situazione degli stock in Mediterraneo si
sta riprendendo. Spagna e Italia manifesteranno insieme, includendo sia i pescatori professionisti
sia tutta la filiera perché il settore & in ginocchio.

Xavier Domenech Vernet (Fed. Tarragona) riconosce che si sta aprendo un tema molto pericoloso,
anche nel settore dell’agricoltura, perché il rischio & 'uscita dall’UE. | pescatori non vogliono
sovvenzioni, ma poter lavorare per guadagnarsi da vivere. Sembra che questo non interessi all’UE.
Concorda con gli interventi precedenti per cui la riduzione richiesta & ingiusta e indifendibile.

Chato Osio (DG MARE) riprende quanto detto dal nuovo Commissario Europeo, per cui la CE
riconosce che ci sono problematiche importanti ed ha evidenziato che il regolamento riflette le
decisioni dei co-legislatori. In realta in Mediterraneo Occidentale si era gia in ritardo perché si
sarebbe dovuto raggiungere I'MSY entro il 2020 ed & chiaro che la programmazione delle
opportunita di pesca non & stata adeguata a raggiungere tale obiettivo in tempo. Oltre a cio, gli SM
non sono stati attivi nel miglioramento della selettivita. Questo & il primo anno in cui vengono
applicate le opportunita di pesca al livello di Fmsy, cioé per la prima volta si sta veramente applicando
la legge. Riguardo al parere scientifico, ritiene che sia evidente che la situazione del nasello in
Mediterraneo si sia deteriorata. Se si confronta la situazione con gli anni precedenti, le catture di
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nasello sono aumentate e il problema & che si tratta della specie vulnerabile per il Piano
pluriannuale. La CE e consapevole della gravita della situazione. Il Commissario comprende le
preoccupazioni e vuole collaborare anche con il MEDAC per trovare possibili soluzioni nell’ambito
del quadro legislativo esistente. Il meccanismo di compensazione & uno strumento valido per la
riduzione dell'impatto. Ci si trova di fronte a decisioni molto difficili, ma la CE cerca di essere vicino
a tutti con il FEAMPA.

Claudia Benassi (coldiretti-Impresa Pesca) concorda con i precedenti interventi e comunica che
Coldiretti sara presente a Bruxelles, poiché la situazione & inaccettabile e incomprensibile.

Antonio Gottardo (Legacoop) sottolinea come I'UE sia in crisi e si stia affrontando un piano
pluriannuale applicando rigidamente la normativa europea. Secondo lui I'atto dell’lUE & come una
dichiarazione di guerra al settore della pesca e ritiene che di fronte alla crisi, che sta attraversando
I’"UE, non sia possibile prediligere la tutela del nasello rispetto alla questione dei diritti dell’'uomo. Si
aspetta solidarieta, considerando lo sforzo in atto da entrambe le parti e considerando anche tutto
il lavoro che si sta facendo a livello di MSP. L’auspicio & che anche il 40% sostenga la posizione del
MEDAC perché sia pensata una sospensione dell’attuazione di queste misure. C'é delusione e
amarezza anche da parte sua, che era un europeista convinto.

Antonio Marzoa riprende il discorso sottolineando che i pescatori non sono i colpevoli di tutto,
malgrado sembri che i co-legislatori non lo riconoscano. Gli operatori in mare ormai hanno visto
[‘aumento delle catture del nasello, che sono la dimostrazione del miglioramento dello stock perché
non si stanno usando attrezzi illegali e si sta pescando tanto quanto e previsto dall’UE. Ricorda che
tutti 3 i pilastri della PCP devono essere rispettati, cosi come la sentenza della Corte Costituzionale
europea, che ha riconosciuto I'importanza di difendere il settore della pesca. Esprime disappunto
verso le misure di compensazione perché prevedono comunque investimenti atti a ridurre le
catture. | regolamenti esigono che i pareri dei Consigli Consultivi siano tenuti in considerazione
perché sono concordati tra 60 e 40%, includendo le conoscenze pratiche del mestiere e il quadro
legale comunitario.

Ferrari (Fedagripesca) ribadisce I'assenza di una valutazione socioeconomica mirata a considerare
come risolvere tutto questo. Cita I'incontro di 5000 pescatori con il Papa, tenutosi un paio di giorni
prima, in cui addirittura il Pontefice ha fatto riferimento alla questione delle norme ostili. Concorda
sull'inadeguatezza delle misure di compensazione per fronteggiare le riduzioni che vengono
imposte. Pone 'accento sulle problematiche che sorgono nella diversa gestione tra Mediterraneo
occidentale ed altre aree del Mediterraneo, in un caso determinate dall’UE e negli altri attraverso
la CGPM. Il buonsenso suggerisce di cambiare rotta per evitare tale eterogeneita di approccio
gestionale.

Lilia Castellani (CISL) fa riferimento a quanto detto da Antonio Gottardo per cui sembra che si
privilegi il benessere degli animali rispetto alle persone. Sottolinea che, se un imprenditore vuole
utilizzare il FEAMPA per attuare il meccanismo di compensazione deve avere il DURC regolare, per
cui, se un armatore non € a posto con tutta la parte amministrativa, non gli viene dato il contributo.
Considerando le riduzioni alle attivita di pesca degli ultimi anni, pero, & difficile che un pescatore sia
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stato in grado di versare regolarmente i contributi. In Italia arrivano pescatori dall’Indonesia pagati
600 euro al mese e che dormono e vivono sempre in barca. Chiede di non fare riferimento al
FEAMPA perché non e veramente utilizzabile in Italia.

Ceccaroni sottolinea la centralita della tematica affrontata e ricorda che si & sempre data particolare
importanza come MEDAC al piano pluriannuale del Mediterraneo Occidentale.

Chato Osio (DG MARE) sottolinea che nella CE c’e una grande coscienza delle implicazioni della
proposta avanzata con il non-paper e, per questo, € stata usata la massima flessibilita possibile.
Procede con la panoramica delle decisioni adottate nel corso della 47° Sessione Annuale della CGPM
tenutasi dal 4 al 9 novembre presso la FAO a Roma. Dell’intervento del rappresentante della DG
MARE si riportano solo le misure adottate di interesse per i soci del MEDAC. La prima riguarda la
gestione dei piccoli pelagici attraverso un piano a lungo termine e la definizione dei limiti di cattura
per il 2025 in Adriatico (Raccomandazione CGPM/47/2024/4). Sono state concordate
separatamente per sardina e acciuga, infatti, le regole di controllo delle catture, che ogni anno
costituiranno la base per stabilire i limiti di cattura per ognuna delle due specie. Per quanto riguarda
il piano di pesca pluriannuale per i demersali, I'implementazione del regime di sforzo di pesca ha
previsto l'adozione di misure per il raggiungimento del’MSY con la Raccomandazione
CGPM/47/2024/5. Nella stessa area e stata adottata una zona di restrizione alla pesca (FRA), in
cooperazione tra UE, Montenegro e Albania, nel canale di Otranto (GSA 18) adottando la
raccomandazione CGPM/47/2024/6, mirata ad ampliare la zona di tutela in connessione alla FRA
della Fossa di Pomo. La raccomandazione CGPM/47/2024/1, invece, si rivolge all’attuazione di
misure di gestione a lungo temine per I'anguilla europea in tutto il Mediterraneo. L’attivita di pesca
dell’anguilla cieca potra essere autorizzata solamente per due mesi all’'anno con specifiche
restrizioni e dedicate attivita di monitoraggio. Un’ulteriore raccomandazione che riguarda tutto il
bacino Mediterraneo e la CGPM/47/2024/2, che prevede misure a lungo termine per lo
sfruttamento sostenibile del corallo rosso, mirata a limitarne le catture e I'attivita di pesca sia in
termini di quantitativi che di autorizzazioni rilasciate. Nel mare di Alboran (GSA 1-3) sono state
adottate ulteriori misure per I'occhialone, con la raccomandazione CGPM/47/2024/3, che prevede
che i limiti di pesca nazionali per questa specie abbiano una riduzione del 30% delle catture per il
2025 rispetto al 2024. E previsto, inoltre, che venga svolta la valutazione della strategia di gestione
entro il successivo Comitato sub-regionale per il Mediterraneo Occidentale, nonché ulteriori misure
rivolte a tutelare lo stock. Per lo Stretto di Sicilia e stata adottata la raccomandazione
CGPM/47/2024/12 sull'implementazione di fattori di conversione per le GSA 15 e 16 nell’ambito
dell'implementazione del piano di gestione pluriannuale per lo sfruttamento sostenibile degli stock
demersali, che prevede la possibilita di implementare per il 2025 uno o piu trasferimenti di giornate
di pesca da segmenti della flotta di maggiori dimensioni a segmenti di minori dimensioni usando un
fattore di conversione pari 1:1 fino a un massimo del 15% dei giorni complessivi assegnati alla parte
contraente. E stata adottata, inoltre, la risoluzione CGPM/47/2024/1 che definisce una roadmap per
la raccolta dati per la definizione di FRA, soprattutto nella parte meridionale del Canale di Sicilia.
Infine, la risoluzione CGPM/47/2024/5 pone le basi per un protocollo di scambio di dati, su base
volontaria, in relazione al sistema di monitoraggio dei pescherecci nell’ambito degli schemi di
ispezione congiunta nell’area CGPM. Rispetto alle iniziali propose avanzate dall’lUE non si sono
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verificati importanti cambiamenti, a parte la non adozione della proposta di raccomandazione per
la chiusura della FRA di Cablier.

Non essendoci domande o interventi, il coordinatore chiude il punto all'odg e passa la parola a
Séamus Howard (DG MARE) che presenta i risultati dell’'ultima sessione dell ICCAT e presenta tutti i
panel. In particolare, riferisce che per il tonno tropicale si & raggiunto un accordo per la sua gestione
con un incremento del totale ammissibile delle catture, per il panel 2 invece per il tonno alalunga e
tonno rosso, sono state adottate diverse proposte, cita quelle sul Golfo del Leone dove & prevista
una deroga per aumentare numero di pescherecci. Sempre per il tonno rosso & stato stabilito un
guadro sull’acquacoltura a pieno ciclo, mentre per quanto riguarda il tonno alalunga del
Mediterraneo si € deciso di prorogare le misure attuali perché nella valutazione del 2024 sono state
registrate alcune difficolta e I'input dei dati € stato molto incerto con catture non dichiarate, questo
ha portato alla mancanza di un accordo e di conseguenza alla mancanza di decisioni in merito,
tuttavia si € aggiunta una disposizione secondo la quale nel 2026 I’'SCRS fornira una valutazione dello
stock. Aggiunge che stanno lavorando con gli scienziati su questo aspetto. Per quanto riguarda il
panel 4, quello relativo allo squalo e il pesce spada, alcune proposte non sono state adottate. Il
Giappone ha bloccato una proposta in particolare che aveva tanti firmatari; quindi, al momento non
c’é@ una tabella di allocazione per il pesce spada nel Mediterraneo. L'SCRS dovrebbe valutare
I'impatto della continua riduzione delle TAC del pesce spada del Mediterraneo, perché ogni anno
c’e@ una riduzione del 3% e in linea generale, le controparti dell’Africa del Nord richiedono
un’allocazione sempre maggiore di stock nel Mediterraneo, ma emerge una sotto-rendicontazione
delle catture perché spesso dichiarano zero catture. Fa presente che questo dibattito & sempre piu
importante. In seno alla delegazione UE, sul pesce spada si & discusso di nuovi attrezzi da pesca, le
trappole, per capire se considerali un’estensione dei palangari o un nuovo attrezzo. Attualmente c’e
una carenza di informazioni precise al riguardo. Ricorda che esiste un parere del MEDAC al riguardo
(proposta di valutazione di un nuovo attrezzo) e che lo STECF ci sta lavorando. Loro stanno in questo
momento avviando i contatti con gli SM e I'EFCA per il controllo, ma & evidente che non hanno
informazioni a sufficienza. Fa presente che si & discusso anche delle reti da posta derivanti e
dell’applicazione del divieto all'intera area dell’ICCAT, cosa che & stata accettata anche dal Marocco.
Precisa che hanno una definizione vaga dell’attrezzo e con I'obiettivo di definirlo maggiormente,
crede che si potrebbe iniziare a definire meglio la maglia e il relativo peso, per poi avviare un
dibattito tecnico. La DG MARE preparera la raccomandazione di carattere tecnico per intervenire
sulla rete da posta derivante e poi ci sara anche un seminario dell’ICCAT in merito.

Il coordinatore Ceccaroni ringrazia per il quadro complessivo e si dice felice che sia in sede CGPM
che ICCAT, si stia valutando I'utilizzo di questo nuovo attrezzo, perché e usato in diverse zone e non
si sa che effetto abbia sulla selettivita e sulle catture e come chiesto dalla CGPM; il MEDAC
collaborera per apportare risultati utili per migliorare la selettivita. Ritiene che si potrebbe anche
concedere la possibilita in via sperimentale di utilizzarlo con lo scopo di avere dei dati, autorizzando
gli SM a testarlo e a sviluppare la raccolta dati.

Ferrari (Fedagripesca) ribadisce che I'attenzione alla registrazione dei dati & fondamentale perché
I'ltalia € il Paese con il pili alto numero di sbarchi di pesce spada e quando fu avviato il recovery plan
c’era preoccupazione. A fronte di un aumento importante delle catture di pesce spada, bisogna

med-ac.eu
Via XX Settembre, 20
00187 Roma (ltaly)

info@med-ac.eu
+39 06.46.656.2112 T

Co-funded by the European Union



wiri
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

monitorare gli altri paese extra-UE, perché avanzano delle richieste e bisogna pretendere la
correttezza dei dati forniti. Per quanto riguarda I'esca multifilo, fa presente che hanno sollevato
guesta tematica e con I'Istituto di ricerca italiano UNIMAR hanno approfondito i dati relativi a questo
attrezzo, e il MEDAC ha anche redatto un parere al riguardo (cui si accennava prima). Ribadisce
I'importanza di questa pesca e si dice stupito di sentire parlare di reti derivanti perché la norma
europea stabilisce dei limiti di esenzione orizzontale e un allegato con un elenco di specie che non
possono essere catturare con questo attrezzo, e inoltre in Italia vi € una normativa che integra con
la dimensione delle maglie e la distanza dalla costa etc. per questo crede che vada valutato
I'aggiornamento della normativa europea, perché a piu riprese hanno chiesto di modificare
I'allegato delle misure tecniche dove ci sono indicate specie che andrebbero eliminate.

Sciacovelli (Federpesca) chiede a quale attrezzo ci si riferisce parlando di trappole, perché le
trappole di solito pescano sul fondo.

Seamus Howard (DG MARE) risponde a Ferrari e concorda sul fatto che la rendicontazione dei dati
dei paesi terzi sul pesce spada € limitata e per questo ci sono delle Raccomandazioni che dicono che
se non ci sono i dati, non ci sara una quota. Per la questione della trap line ovvero dell’esca multifilo,
si dice disponibile a lavorare con i CC e il MEDAC per una migliore comprensione dell’attrezzo. Per il
pesce spada nel Mediterraneo, I'ultima valutazione risale al 2020, 5 anni fa, il totale ammissibile &
molto basso quindi sono consapevoli che forse lo stock € in uno status migliore, urge una nuova
valutazione. Per eventuali test dell’esca multifilo, informa che ci sara una riunione con I'EFCA la
prossima settimana e verra sollevato durante la riunione con gli SM. Per le reti derivanti, una delle
guestioni € la mancanza di chiarezza per la definizione e questo si connette con i Regg. dell’UE e
ovviamente le normative degli SM, ma fa presente che sono ancora in una fase iniziale e sono aperti
a collaborare con gli SM e i CC su questo.

Piron specifica che e in corso un GL tra diversi CCin cui la collaborazione é rivolta a trovare tematiche
su cui sviluppare pareri condivisi. Informa i soci che il MEDAC sta organizzando con I'EFCA un
seminario a seguito delle osservazioni fatte in merito al ritrovamento di carcasse di tonno rosso
durante le attivita di pesca che si terra a Malta a giugno per vagliare proposte, soluzioni e invita tuti
a proporre altre tematiche da affrontare.

Ceccaroni ringrazia Chloe Pocheau del CCSud per la partecipazione e poi passa alla proposta di
tematiche da inserire nella lettera indirizzata al nuovo Commissario alla pesca Kadis. Lancia la
votazione sulla piattaforma slido.

Domitilla Senni (Medreact) chiede di rimandare la trattazione di questi argomenti ad un’altra
occasione.

Ferrari (Fedagripesca) afferma che e difficile fare classifiche e concorda con Domitilla e per la
presentazione del MEDAC é giusto farla su un documento da inviare subito e possiamo ricordare gli
artt. 39 e 40 della Trattato dell’Unione Europea che spesso sono stati dimenticanti dalla PCP.
Andrebbe sottolineato che si ha un problema di turn-over, che non si possono demolire i pescherecci
e che il FEAMPA deve essere rivisto, perché si ha un problema di decarbonizzazione che non si risolve
senza eliminare alcuni aspetti anacronistici. A suo avviso, il rappresentante della DGMARE si & fatto
scudo delle parole del Commissario ma non ha risposto sull'impatto socio-economico. Quindi
attenderebbe qualche giornata prima di inviare una lettera.

med-ac.eu
Via XX Settembre, 20
00187 Roma (ltaly)

info@med-ac.eu
+39 06.46.656.2112 T

Co-funded by the European Union



wiri
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

Rosa Caggiano precisa che si puo attendere per la lettera ma che si dovrebbe cercare di andare al di
la dell'imminente Consiglio Agrifish, questo sondaggio rappresenta in un certo modo I'avvio di una
consultazione per definire le tematiche prioritarie per i nostri soci.

Rafal Mas (EMPA) risponde a Caggiano dicendo che lo stato d’animo dei pescatori non & dei migliori
e precisa che non ha preso la parola davanti alle parole di Chato Osio perché l'indignazione é stata
talmente forte che ha preferito tacere. Ritiene che siano tutti preoccupati e che quindi la lettera
vada fatta a mente fredda e non in questo momento. Dice di aver ascoltato la sessione della
Commissione Pesca del PE e che tutti gli interventi sono sulla stessa linea, quello che sta accadendo
non ha senso.

Il Presidente Marzoa fa presente che ha gia parlato con la CE e partecipato alla riunione InterAC
dove lui ha spiegato la posizione del MEDAC, forse ritiene che si possa scrivere una lettera dove
sottolineare il lavoro svolto sin qui al Commissario come Consiglio Consultivo che migliora anno
dopo anno, grazie all’ottima equipe tecnica e ai soci molto motivati e molto partecipi. Tutto questo
ci ha reso un CC di riferimento. Ritiene che in questa fase sia meglio aspettare |’esito dell’Agrifish e
preannuncia che lotteranno e manifesteranno a Bruxelles per gli interessi dei pescatori.

Il coordinatore Ceccaroni condivide le osservazioni di Ferrari e della Senni e del Presidente ma sa
anche che non ci si pud esimere dall’ illustrare le varie tematiche e dunque mostra quelle inserite
su slido.

Caggiano precisa che l'idea di questo schema e quello di riportare tutte le tematiche principali dei
pareri e che & un tentativo, solo per dare un impianto al documento. Ritiene che entro gennaio
andrebbe mandata la lettera al Commissario.

Il coordinatore Ceccaroni aggiunge che I'intento era quello di semplificare il lavoro ma ovviamente
si rimette alla volonta dei soci. Ribadisce 'importanza di inviare una lettera al Commissario partendo
dagli Arti 39 e 40 del Trattato sul funzionamento dell’UE.

Ceccaroni concorda sul mantenere I'impostazione separata ribadendo la necessita di equilibrio tra
aspetti ambientali, economici e sociali, la dignita del nostro settore e gli squilibri di cui parlava
Ferrari relative alle difficolta applicative di alcune normative, come I'obbligo di sbarco. Le priorita
potranno essere segnalate al Segretariato e come ulteriore strumento di semplificazione abbiamo
la lista di slido i cui risultati non debbono essere intesi come classifica tra le diverse tematiche.

Il Presidente Marzoa crede si possa inviare una lettera iniziale in cui si illustrino le attivita del MEDAC
e un'altra sulle questioni gravissime che riflettono questo momento, la situazione che si sta vivendo
che potrebbe distruggere il settore della pesca.

Il coordinatore passa al punto “Varie ed eventuali” per il quale cede la parola a Marzia Piron.

Piron precisa che il punto relativo al seminario con I'EFCA ¢ stato gia trattato e passa direttamente
al punto sulla presentazione del programma di ricerca della CGPM relativo al monitoraggio della
pesca ricreativa, presentandone gli obiettivi e i paesi coinvolti, tra cui 4 europei e molti extra-
europei. Il MEDAC puo essere coinvolto a livello di stakeholders proponendosi come leader del Work
Package (WP) 4.

med-ac.eu
Via XX Settembre, 20
00187 Roma (ltaly)

info@med-ac.eu
+39 06.46.656.2112 T

Co-funded by the European Union



wiri
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

Caggiano aggiunge che la possibilita di proporci come leader del WP4 & stata accordata dalla
Presidenza ed é stata informata la DG MARE. Si tratta ancora di una proposta e comunque non
comporterebbe alcun costo per il MEDAC.

Piron poi passa a presentare il progetto SEAWISE per il quale ci & stato chiesto di organizzare a
febbraio, durante le nostre riunioni, un incontro per provare lo strumento ed eventualmente
proporre modifiche, verranno poi invitati due soci dal 30 giugno al 3 luglio a Bruxelles al Simposio
per vedere i principali risultati.

Marta Ballesteros fa presente che a stretto giro i soci riceveranno un questionario sulle prestazioni
del MEDAC e che I'importante € capire che si tratta di una raccolta di informazioni su quanto fatto
finora, precisa che svolgeranno anche delle interviste preparate insieme al collega Mark e
comprende anche che questo forse non & il momento migliore ma che saranno uno strumento utile
da utilizzare anche per il futuro.

Antonio Marzoa ringrazia gli interpreti per il diligente lavoro e per la pazienza e chiarezza, ringrazia
il Segretariato per I'immenso lavoro che svolge e si dice fortunato perché in questi due anni di
Presidenza, sebbene ne fosse gia consapevole, ha apprezzato ancora di piu il lavoro che fa, perché
€ molto importante contare su un’equipe che vale. Approfitta per augurare a tutti un buon Natale
e un buon nuovo anno.

Il coordinatore Ceccaroni augura a tutti buone feste e chiude i lavori.
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Ref.: 63/2025 Pwun, 25 OePBpovapiov 2025

MPAKTIKA THZ OMAAAZ EPTAZIAZ 1
5 AekepPBpiov 2024

AloSIKTUOKA

O ouvtovioti¢ Gian Ludovico Ceccaroni knpUCGOEL TNV €vopEn TWV €PYACLWY KAl TTAPOUCLALEL TNV
nuepnota dtataén Omwe Kal T TPAKTIKA UE TIG aAAayEG ou {ntribnkav amnod tov Antonio Marzoa
Notlevsen.

Katomiv mepva oto mpwto onueio tng nuepnotag dtatagng mou adopad ta vopobetika Bépata. O
Gian Ludovico Ceccaroni g€nyel OtL to TeAeutaio SlaoTnuUa AOYW TWV EUPWEKAOYWV KOL TNG
avaAnng kabnkoviwv amnod tnv véa Emttpornn, dev untdpyxouv moAAEC eldnoelc. Ta 11 N'vwpodotika
JupBouAla €otethav noN pia eMOTOAN KaAwoopiopatog otov véo Enitpono evw cupdwvrBnke to
MEDAC va aocxoAnBel pe éva keipevo mou Ba emeepyaotel ta o mMOAUTAOKA B€pata Tou TO
adopouv. Ol alleuTikéG duvatotnTeg yla To 2025 ival to mo enikalpo Béua mov Ba mpémel va
QVTLUETWILOTEL adoU amod tnv €moxn mou EAafe xwpa N cuvavinon oto InaAato, dv U pXAV
OKOUN TO OTOLXELO Ao TNV OTLYUN TIou N yvwpodotnon tou STECF Sev ntav akoun £totun kot gv
glyav AndOeL uTOYn oL evEeXOUEVES AMONULWOELG YLOL TNV HELWON TWV AALEUTIKWVY NUEPWY OTNV
Sdutikn Meoodyelo. e otL adopd to TeAsuTaio auto BEua, To non paper tng EE emuPBefatwvel Toug
d6Boug mou eixav Ndn ekdppactel otnv Ko emotoAr) Cogeca, Europeche e ETF. Avadepotav otL
Ol LELWOELG TIOU TIPOBAEOVTO QMO TNV EMLOTNUOVLKH Yyvwpodotnon tou STECF éBalav o€ kivouvo
TNV OLKOVOULKN PLWoUOTNTA TWV EMIXEPACEWV UE KATAOTPOPLKEG KOLVWVLKO-OLKOVOULKES
ETUMTWOELG. 2€ OTL adopd aviiBeta Toug UTIOAOLTTOUG TOUELS, TO non paper avadpEPETAL O 6o
anodaciotnkav and tnv FrEAM.

O Antonio Marzoa mpocBetel otL o 0Tl adopd tnv dutikl Meooyelo, dnUoolelTNKe oOTIG 27
NoeuPpiou t0 non paper tng EE oXeTka Pe TIC aALEUTIKEG Suvatotnteg amo tnv 1" lavouapiovu.
MeplypAdeL TIG ONUAVTLIKEG EMUTTWOELS TIoU Ba €xeL otnv lomavia aAAd Bewpel OTL kat otnv ItaAia
kal TV FaAAia oL emumtwoelg Ba sivat mapepdepeis.

To MEDAC Intnoe va umapfel pio avaPoAr) Kal KOTA OCUVETELA VA TIOYWOEL N KATAOTOoN
TOUAQXLOTOV Yyl TOUG TEAEUTALOUG HUNVEC. H TooooTiaia pHelwon TG aAEWTIKNAC Spaaong ATtav T000
vPnAn Tou 08rYNOE OTNV KATAPPEUCN TWV ETXELPACEWV KATW OO Ta 0pLa TNG ArmodoTIKOTNTAC.
To 2019 otnv lomavia n anmodotikotnTa piag tpatag nTav te taénc tou 15% AapBavovtag umoyn
OTL TO 90% TWV ETXELPOEWV OTMOTEAEITOL ATIO PLKPOETIXELPNOELS TNG SuTikAG Meooyeiou. lNa tov
AOyo auTo eival oadég otL dev eival Buwotpn pia pelwon Twv AAEUTIKWY SpaoTnNPLOTATWY KOTA
40%. H katdotaon TEPUTAEKETAL TIEPALTEPW av TPooTteBolv ta TAC Onw¢ otnv mepimtwon TG
yapidag Buboul. Autol eival ot Adyol yia toug omoioug to MEDAC Itnoe va UMAOKOPLOTEL TO
MpOypappa Tou omoiou n afloAoynon Twv emmtwoewv Ba eival Stabéowun povov to 2027.
Yroypappilel tnv epyaocia tou ICATMAR, mou e€€depe oplopéveg apdLBOAIEG OXETIKA UE HEPLKA
HOONUOTIKA LOVTEAQ TIOU £XOUV XpNnoLpomolnOel kat Oewpel OTL Sev UTIAPYEL Hia ArtOAUTN aAnBesLa:
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n uoévn olyoupn mAnpodopia adopd TIC EMUTTWOELS EML TWV EMXEPAOEWV. MNa Tov Adyo auTo
Xavovtal €talpieg, aALEUTIKA Kal BEoel otnv ayopd. Katd CUVETELD N MEPALTEPW UELWON TIOU
nipoteivetal amnod to non-paper, eival éva SPOKOVTELO LETPO TTOU ULOBETE(TAL yLO LAl KATAOTAON TIOU
elval nén moAu kpioun. O aplBUoC Twv SLOBECIUWY AALEUTIKWY NUEPWYV OVA AALEUTIKO OTNV SUTIKN
Meooyelo eival 27 yia 6Ao 1o 2025. Autd ouvendyetal pio peiwon katd 90% tou aplBuol Twv
NUEPWV O€ oxéon He to 2024. Aixwg vo UTELGEABOUE OTNV OUCLA TWV EMIOTNUOVIKWY BepdTwy,
elval oadég mMAéov OTL 0 aALEUTIKOG KAASOG Kal dlaitepa oL PIKPEG eMmiXelpnoeLg e€adavilovtal
owwnnAd. Aev eAdOn moté unoyn n MpooTacia TWV KOWWVLKO-0LKOVOULKWYV TITUXWV Tou B€uatoc.
H&n o€ éva €yypado Twv untnpeowwv tng Enttponnig nmou dnuoacteltnke to 2018 eixe avayvwpLloTtel
OTL Ba elyav TPOKUPEL AUTEG OL ETMUTTWOELG KL OTL TO TIOAUETEG Mpoypappa dev Ba Tav avaykaio.
MapoAeg TIG UTEPBOAEG OoTa PETPA TTIOU £DAPUOCTNKAV HEXPL TWPQ, YiVETAL TAEOV avadopd oTnv
aneAevBEpwaon NG AALEUTIKAG SpACNC TOUAAXLOTOV YLO EVOL UVA TOV XPOVO SiXw¢ va uTtapEeL Kapia
mapEUBaon LeETPLOOUOU. AUTO OTNV TTpayUaTikotnTa odeiletal otnv EE tng omolag n ekteAeoTikn
efouoia pmopetl va eivat oAU peyaAn. To vouko mAaiolo gival mavtote Alyo miow o€ ox€on Ue TNV
TIAPOUCA KOVWVIKO-OLKOVOLKI) KOTAOTAON KoL O VOUOG Ba TpEMEL va BPloKETAL OTNV UTINPECLA TNG
Kowwviag.

H EE éxeL mpoPAédel T kat e€ouclodOtnon MPALEIC WG UNXAVIOUO TPOCAPUOYNG OTnV
TIPOYHOTLKOTNTA: UITOPOUV VOL KATAOTHOOUV TA LETPA TIEPLOCOTEPO UTIOXPEWTLKA OAAQ UTITOPOUV Kol
Va LETPLACOUV TNV OKANPOTNTA 0TNV EHAPUOYH TWV VOUWV. ITO IMAAATO avadpEpBnke OTL uTpEe
pia avénon twv aAlevpdatwy BakaAdou Kol autd anodobnke oe pla BeAtiwon tTNG AALEUTLKNAG
TEXVIKNAG . AV OpwG e€eTAoEL KaVEIG TO LOXUOV KOVOVLOTIKO mAaiolo, auto dev Ba umopoloe va
amoteAéoel pia e€nynon. Eival cadeg otL edpapuoletal pe autd Tov Tpomo pia apxn anodoong
euBuvwv otoug aAleis. Asv eival duvatov va SouAeVeL Kaveilg AlyoTtepo amod €va prRva tov Xpovo
adnvovtag va enwuilovral 6An tnv Spdon oL EMIXELPACELG Kal oL OALELC.

O kog Ferrari (Fedagripesca) {ntdel va pdbeL mwg ivatl duvatov pia emixeipnon va UMopECEL va
QVTLLETWTIIOEL pia peiwon tng dSpaotnplotntag katd 30% o€ 5 xpovia yLa va TEPACEL KATOTILV O€
pia peiwon katd 80%. AmMO TNV pia TTAEUPA TIPOKUTITOUV Ol KOTOOTPODLKEG CUVETELEG MiOG
olKovouLag mou Sev avamtUooETOL KOL oo TNV AAAN avopwTLETAL KAVELC Twg Ba eival Suvatov ano
NV eNOUEVN KLOAAC Hépa va KaAe(tal Kavel¢ va emiBlwoel e évav pLobo mou eival kata 40%
XapunAotepog. 2tig 27 NospuBplou kowvomolnbnke to non-paper, 6mou avadepetal 0tL n EE dev eivat
umevBuvn yla 6oa avadEpovial o AUTO. TIC EMOUEVEC NUEPEC TPOoypPAUHOTI{ovTaL TIOAAEC
StadnAwoelg Twv aAléwv yla to MoAuetég Mpdypappa otig Tpelg evoladepopeves xwpeg. Eival
avaykaio va 600el pila e€nynon otov ITaAKO OTOAO Kal yla Tov Adyo auto Ba Atav XproLuo va
HEWWOeL N SpaotnplOTNTA MEPALTEPW KATA 7%. AUTO OMWC Umopel va cUPBAAEL otnv Slacwaon
HUEPLKWY OALEUUATWY OAAG Ba £XEL WG AMOTEAECHA OITOAUCELG KOL OTNV OTEPLA KoL oTnV BaAaooa.

O José Basilio Otero Rodriguez (FNCP) cupdwvel 0tL n pelwon kata 78% sival amapddektn Kal
OVOKOLVWVEL OTL TIC EMOUEVEG MEPEC UEPLKOL ATIO TOUG EKMPOCWITOUE Tou KAAdou Ba emiokeptolv
TIC Bpu&éAeg evw allot Ba mave otnv Madpitn adou sival avikouoto autd mou BEAouv va
emBarlovv. Itnv lomavia €xouv nNén femepaotel oL KOKKIWVEC YPAUUEC KOL UTTAPXEL OTTOAUTN
ouveldnon otL av séadaviotouv ol tpatec Oa efadaviotel kat OAOG 0 UTIOAOLTTOG OTOAOC.
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Avadépetal eniong oe pia €kBeon tng FAO mou Aéel OTL N KATAOTAON TWV AMOBEUATWY OTNV
Meodyelo apyxilel va avakaumntel. H lomavia kat n ItoAia 6a StadnAwoouv amnd kool kat Ba
ouumePAABOUV KAl TOUG EMOYYEAUATIEG OALELG KAl OAOV TOV KAASO adou €XEL OTNV TIPAYUATIKOTNTA
YOVOTILOEL.

O Xavier Domenech Vernet (Fed. Tarragona) avayvwpileL otL tiBetal €éva B€pa moAu emikivéuvo
OKOUN KaL yla Tov KAAS0o TG yewpylag ylati umtapyet o kivéuvog amoxwpnong ano tv EE. Ot alAteic
bev B€Aouv evioxloelg aAAd B€Aouv va umopouv va gpyalovtat yla va kepdilouv o Pwpl Toud.
Qaivetal opwg OtL autod eival katL ou dev evdladépet tnv EE. Zupdwvel pe TIg mponyoULEVES
napeuBaocelg mouv umootnpilouv OTL N HElwoN TOU amatteital eival adkn Kot dev €XEL Kavéva
EpPELOMOQL.

O Chato Osio (DG MARE) avadépetal ota 6oa emwbnkav anod tov véo supwraio Emitpomno. Auto
onuaivel otL n EE avayvwpilel OTL UMAPXOUV ONUOVTIKA BEpata evw TOVI(EL OTL O KAVOVIOUOC
OVTIKATOMTPILEL TIG ATTOPACELG TWV CUVOUOBETWV. ITNV MPAYUATIKOTNTA TNV SUTIK Meooyelo eixe
nén kataypadel pia kabuotépnon ylati Ba Empene va €xet emttevyxBel To MSY evtog tou 2020 kalt
elval cadég OTL 0 TPOYPAUUATIOUOG TWV AALEUTIKWY EUKALPLWV SEV TIPOCAPUOOTNKE TIPOKELUEVOU
va eTUTeEVYOEL €yKalpa autog o otoxoC. Ta Kpatn UEAN dev eixav evepyo polo otnv BeAtiwon tng
ETUAEKTIKOTNTAG. AUTH €lval n TPWTIN Xpovid Omou epapuolovial oL OALEUTIKEG EUKALPIEG OE
eTinedo Fusy. AUTO onUaivel OtL yla mpwtn ¢opd epapuoleTal MPAYUATIKA O VOUOG. € OTL adopd
TNV EMLOTNHOVLKI YVWHOS0TNON, Bewpel OTL elval cadEG OTL N KATAOTACN WG MPOG Tov BakaAdo
otnv Meoodyelo €xel embelvwBel. Av cuykpilvou e TNV KATACTACN WE TO TponyoUUeva Xpovia, Ba
SoUue OTL Ta aAlevpata BakaAdou €xouv auvénBel kat to MPOPAnUa eival OTL TPOKELTAL YLO TO
eudAwTto €ido¢ yla to MoAvetég Mpodypappa. H EE €xel anoAutn ocuveibnon tng cofapotntag tng
KATAOTOONG.

O Emitpomog katavoel TI¢ avnouxie¢ OAwv kal emBupel va ouvepyaotel kat pe to MEDAC
TIPOKELUEVOU va BpeBolv AUCELG 0TO MAQLCLO TOU UTIAPXOVTOG VOUOBETIKOU TTAaLGioU. O UNXAVIOUOG
anmolNULWOoEWV glval éva €ykupo epyaAeio yla Tnv peiwon twy emumtwoewy. OL evéladepopevol
Bplokovtal umpootd o mMoAU dUokoAeg anmodaocel ala n EE mpoomnabei va eival kovtd og 6Aoug
Slapéoou tou FEAMPA.

H Claudia Benassi (coldiretti-Impresa Pesca) cUppwVEL PE TIC TTPONYOUUEVEG TIOPEUBACELS KoL
ovakowvwvel OtL n Coldiretti Ba eival mapovoa ot Bpu€éAdeg emeldry n katdaotaon eival
QIMOPASEKTN KOl aKOTOVONTN.

O Antonio Gottardo (Legacoop) urtoypappilet 0tLn EE Stavuel pia mepiodo kplong Kot aVTIHETWITEL
€Va TIOAUETEC TIPOYP AU EPOPUOTIOVTAC KOTA YPALLO TOV EUPWTIAIKO KAVOVIoUO. Katd tnv amoyn)
TOU aUTO TauTileTal Pe KNPUEN TIOAEUOU TIPOC TOV QALEUTIKO KAASO Kal Bswpel OTL evwriov TG
Kplong mou mARTteL tTnv EE &ev eival Suvatov va doBel mpotepaldtnTa otal SIKALWUATA TOU
BakaAdou oe oxéon He To avBpwrmiva Sikawpata. Avapevel Kavelg aAAnAsyyon AapBavovtag
unoyin tn mpoonabela mou Yivetal kKot and Ta SUo PEPN KABwC Kol TNV Epyacio mou ylvetal ot
eninedo Oalacaolou XwptkoL Ixedlaopou. H guxn mou ekdpaletal eival kat to 40% va otnpiel tnv
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B€on tou MEDAC TpOKeLEVOU VO EEETOOTEL TO EVOEXOUEVO UiaG aVAOTOANG TNG EPaPUOYNG AUTWY
TWV HETPpWV. ATtO TNV SLKN TOou MAEUPA, UTIAPXEL pia aioBnon mikplag Kal arnoyonteuong LoAovVOoTL
uTtNpée €vOEPOC EUPWTTALOTAC.

O Antonio Marzoa avadépetal otnv oulntnon unoypapuilovrag ot oL aAleig dev ¢taive yla OAa
napolo mou daivetal 6tL autd Sev to avayvwpilouv ol cuvopoBEtec. OL epyalduevol otnv
BaAaooa, €xouv MAEoV SlamoTwoel OTL £xel auénBel n aAieuon tou BakaAdou Kol autd amoteAel
amnodelen ¢ BeAtiwong Twv amoBepdTwY ylatl eV XpNOLLOTTOLOUVTOL TIAPAVOUO EpYOAEia Kal
ylatt aAtevovtat ol mpoBAemoueveg and tnv EE moodtnteg. Oupilel otL Ba mpémelL va yivouv
ogPaotol kat ot Tpelg MUAwveg TG KAAM onwg kat n anddaon tou Eupwmnaikol Zuvtayuatikou
Awootnplou TTOU avayVWPELOE TNV CNUOOLA TNG UTIEPAOTILONG TOU OALEUTIKOU KAASou. EkdpaleL tnv
OTTOYONTEUCH TOU yLla Ta HETpa amolnuiwong adou npoPAEnouv os kKabe mepintwon enevlUOELg
TIOU OTOXO £XOUV TNV HElwon Twv aAlevpdtwy. OL Kavoviopol amattouv va AndBouv unoyn ot
YVWHOO0THOoELS TwV N'VwHoSoTikwY ZUpBouliwv adou amoteAoUV aviKe(peVo cupdwviog HETALY
Tou 60 Kal tou 40% Kal cUUIMEPNAUBAVOUV KaL TIPOKTIKEC YVWOELG TOU ETIAYYEALATOC KABWG KL TO
KOLVOTLKO VOLOBETIKO AaiaLO.

O kog Ferrari (Fedagripesca) avadépel 0Tl amouotlalel pio KOWVWVLKO-OLKOVOULKA afloAdynon mou
€XEL OTOXO va Bpel TpOMOUG eMiAuong Tou Bépatog. Avadépetal otnv cuvavinon 5000 aAléwv Ue
Tov Mamna. H cuvavtnon £yLve mpLv amod UEPLIKEG HEPEC Kal o Movtidikag avadépBnke oto BEUA TNG
eXx0pKN¢ vopobeaoiag. Zupdpwvel OtL Ta HETPA amolnpiwong eival akatdAnAa vo avTLETWIIooUY
TG HELWOELG TTou emiBaAlovtal. Tovilel TIG TPOBANUATIKEG TTOU TIPOKUTITOUV amod TNV SladopeTiki
Staxeiplon tng dutikng Meooyeiou kal Twv AAAWV TeploXwv tng Meooyeiov o€ pia kaboplotiki
nepimtwon amnod tnv EE kat otig dAAeg meputtwoelg oo tnv FEAM. H kowvr) Aoyikn AéeL OTL Ba TipEMEL
va urtdp&el aAAayn opeiag yla va anodeuxBel auth n ETEPOYEVELA OTNV SLAXELPLOTIK TIPOCEYYLON.

H Lilia Castellani (CISL) kdve avadopd ota 6ca avadépbnkav and tov Antonio Gottardo mou
SnULoupyouV TNV evtunwon OTL SIVETOL TPOTEPALOTNTA OTNV EUNUEPLA TWV {WWV OE OXEON UE QUTA
TwV avBpwnwv. Yoypappilel 0TL av évag emixelpnuatiag O€AeL va xpnotpornotoel to FEAMPA yua
va EQAPUOCEL TOV UNXAVIOUO amolnUwoswy, Ba ipenel va £xet kavovikd DURC. Auto onpuaivel otL
oV 0 TIAOLOKTNTNG SeV €XEL TAKTOMOLNOEL TO SLOIKNTIKO PEPOC, Hev pmopel va AaBel amolnuiwon.
AapBavovtag OpwG UTIOY N TG LELWOELG 0TNV aALEUTIKN Spdon ta TeAeuTala xpovia, eivat SUoKoAo
yla éva aALEa va KOTOOETEL TAKTIKA TLG EL0POPEC TOU. XN Itadia €pxovtal aAleic and tnv Ivéovnoia
Kall TAnpwvovtal 600 eupw Tov URva evw (oUV Kol KOLLOUVTOL HEGA OTO QALEUTIKO. ZNTAEL VA KNV
yivel avadopa otov FEAMPA ylati Sev pumopel eUkoAa va xpnotomnownBet otnv ItaAia.

O kog Ceccaroni umootnpilel OTL €lval CNUAVTLKA N CUYKEKPLUEVN Bepatoloyia kat Bupilel ott
navtote 600nke WSlaitepn onuaocio and to MEDAC oto MoAuetég Mpoypappa yla tThv AuTKA
Meooyelo.

O Chato Osio (DG MARE) unoypappilel otL otnv EE umdpxouv mMoAEG YVWOELC o€ OTL adopd TLG
ETUMTWOELC TNG TIPOTAONG TIOU EYLVE LIE TO NON-paAper KAl yLa Tov AOyo auTo UTIRPEE N HEyLoTn duvatn
gueli€ia. Juveyilel pe TNV €MLOKOTNON TWV amodpAcewv mou uloBethBnKav katd tnv 47" Etiowa
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Juvodo ¢ FTEAM mou €hafe xwpa amo tig 4 €wg TG 9 NoepuBplou otig eykataotaoelg tng FAO otnv
Pwun.

Amo v mapéufaon tTou ekmpoowrnou TnG DG MARE avadépovtal povov Ta HETPA TIOU €XOUV
uLoBetnBel kat mou mapouvotalouv evdladépov yia ta pLéEAn tou MEDAC. To mpwto adopd tnv
Sloxelplon TwV PUIKPWV OALEUTIKWY HETA ATtO €va LOKPOTIPOOEoUO TTPOYPAUA KOL TOV OPLOUO TWV
OALEUTIKWY 0pilwv yla to 2025 otnv Adplatikn( 20otaon FTEAM /47/2024/4). 3 6tL adopd tov yavpo
Kal tnv oapdéla, €xouv ouudwvnBel EexwploTd oL KAVOVEG EAEYXOU TWV OALEUUATWY. OL KAVOVEG
oautol Ba amoteAolv KABe xpovo tnv BAcn yLa TOV 0PLOUO TWV AALEUTIKWVY 0plwv yla KABe éva amo
Ta 6U0 €ibn. 2 OTL apopd TO MOAUETEG MpOypappa aAlelag yia ta BevBomehayikd, n epappoyr Tou
KOOeoTWTOC AALEUTIKNC TIPOOoTIABELAC TIPOBAETEL TNV £YKPLON METPWV YLa TNV TtiteVEn Tou MSY pe
Baon tnv Tvotacn NTEAM /47/2024/5. 3Itnv ibla meploxn eykpibnke pia Lwvn amayopeuons Ttng
oAelag (FRA), oto mAaiolo tng cuvepyaoiac EE, MaupoBouvt kat AABavia oto KavaAil tou Otpavto
(GSA 18). AuTO €ywve pe Baon tnv cvotaon FEAM /47/2024/6 ou €xeL 6TOXO0 va SLEUPUVEL TNV UTIO
nipootacio mepLoxr o oxeon pe tnv FRA otnv neploxn Fossa di Pomo. H cUotaon FEAM/47/2024/1
avtiBeta, adopd TNV epappoyn SLOXELPLOTIKWY HAKPOTIPOBECUWY HETPWY YLOL TO EUPWTTATKO XEAL
o€ OAn TNV Meooyelo. H alleutikn dpaon o€ otL adopd To TUPAO XEAL UTtopEel val eykpLlOEel pévov yLa
600 Ve TOV XPOVO HE OUYKEKPLUEVOUC TIEPLOPLOMOUEC KOl OUYKEKPLUEVEG OpAOoELS
napakoAouBbnong. Mia mepattépw cuotacn mou adopd 0An Tnv Aekavn tng Meooyeiou eival n
Juotacn FEAM /47/2024/2, mou mpoPAEMEL LAKPOXPOVLA LETPA YLa TNV BLWOLUN EKUETAAAELON TOU
KOKKLVOU KOPQaAALOU e OTOXO va TIEPLOPLOTEL N aAleuon Tou Kat n aAleuTiki Spdaon Kat and anoyn
TIOOOTIKN aAAd Kot oo tnv anodn twv adswwv nou ekdidovtal. Ztnv 6dAacca tou Alboran (GSA 1-
3) uloBeTBNKav MEPALTEPW UETPA YLa TOV KePaAd pe Baon tnv ZVotacn [EAM /47/2024/3 nou
TIPOPBAETEL OTL TA AALEUTIKA €OVIKA Opla yLa auTo To 160G Ba mpémel va uTtooTouV eva 30% pelwon
™G aAievong yla to 2025 os oxéon pe to 2024. NpoPAémetal eniong 0tL Ba yivel n aloAdynon g
SLOXELPLOTIKNAG OTPATNYLKAG KLEXPL TNV OUVAVTNON TNV EMOUEVNC UTO-TIEPLPEPLAKN G ETLTpOTAG yIa
™V Autikl Meodyelo, KaBwg Kal TwV TEEPALTEPW HUETPWV TIOU OTOXO €XOUV TNV TPOOCTACLO TWV
anoBepdtwy. Ze 0TL adopd Tto ITeVo TNG ZikeAiag, uloBetnBnke n cuotacn NrEAM /47/2024/12 mou
adopad Vv edapuoyr ToPAYOVTWY UETATPOTIAG yia TiG GSA 15 kat 16 oto mAaiolo g edapuoyng
TOU TTOAUETOUG SLOXELPLOTIKOU TIPOYPALLATOC VLA TNV BLWOLUN EKUETAAAEUON TWV BevOomeAayLlkwy
amoBepdtwyv. To mpdypappa mpoPAénel tnv duvatotnta edpapuoyng yia to 2025 piag i dvo
HETAPOPWVY OALEUTIKWY NUEPWV ATIO TUAUOTO TOU OTOAOU HEYOAUTEPWYV SLAOTACEWY OE TUAUAT
HULKPOTEPWV SLOOTACEWV XPNOLLOTIOLWVTOC VAV TTOPAYOVTA LETOTPOTAG OV avTloTtolyel oto 1:1
HEXPL Eva UEYLOTO TOU 15% Twv CUVOALKWY NUEPWV TIou €xouv 600l oto cupBaAlOUEVO HEPOG.
Ertionc vuoBetnBnke to Yripopa FTEAM /47/2024/1 rou opilel Evav oSk Xaptn yla tThv cuAloyn
6ebopévwy yla Tov oplopd tou FRA, Kuplwg oto votlo pépog tou KavaAlou tng ZikeAiag. TEAOG, To
PAdlopa TEAM /47/2024/5 B£tel Tic BAOELS ya €va TPWTOKOANO avtoAlaync Sedopévwy os
€Belovtikn Baon, oe oxéon He TO cUOTNHA TTOPAKOAOUONONG TWV OALEUTIKWY OTO TAQIOLO TWV
TIPOYPAUHATWY KOLWVAG apakoAolBnaong otnv neploxn tng FEAM.

Y€ OTL 0.pOPA TIC APXLKEC TIPOTACELC TTOU TtpowBnBnkav otnv EE, Sev mapatnpnbnkov onUavIkeC
oAAQYEC EKTOC ATTO TNV N UL0BETNoN TN poTaong cloTaong yla to kKAsiowo tg FRA tou Cablier.

info@med-ac.eu Rl med-ac.eu
+39 06.46.65.2112 T * * Via XX Settembre, 20
K i 00187 Roma (ltaly)

Co-funded by the European Union



wiri
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

Agv unapyxouv GANO EpWTAHATA 1) TTAPEUPRACELS KOL O OUANTAG OAOKANPWVEL AUTO TO ONUELD TNG
nuepnotag dtataéng kat Sivel tov Adyo otov Séamus Howard (DG MARE) mou mepvael otnv
Tapouciaon Twv AnoteAEoUATWY TG TeAeuTtaiag cuvodou tou ICCAT. Avadépetal o OAa Ta TTAVEA.
Tovilel 16laitepa OTL o€ OTL adopd TOV TPOTIKO TOVO, EMETEVXON pia cupdwvia yia tnv Staxeiplon
TOU He pla avénon tou amodektol CUVOAOU TWV OALEUMATWYV. Z€ OTL adopd To MAVEA 2 yla Tov
HOKPUTITEPO TOVO Kal Tov EpuBpod Tovo, avadépel OtL eykpiBnkav Stddopeg mpotaoels. AvadeEpel
OUTEG yLa Tov KOATo tou Aéovta Omou poBAENEeTal pia e€aipeon e 0TOXO TNV aUENon Tou aplBpou
TWV OALEUTIKWVY. X& OTL adopd Kal TAAL Tov €puBpo TOVo, amodaociotnke €va MAaiclo yla thv
vdatokaAAépyela TANPOUG KUKAOU evw o€ OTL adopd TOV HAKPUMTEPO TOVo TnG Meooyeiou,
anodaciotnke va mapatabolv ta Loyvovta HETpA ylati otnv afloAoynon tou 2024 Stamiotwonkav
OpLOMEVEC SUOKOALEC Kal n kataypadr twv dedopévwy unnpée Wolaitepa aféBatn pe aitevpata
mou dev eixav SnAwBel. Auto eixe w¢ amotéAeopa TV Un enitevén cupdwviag kat tTnv un Andn
anoddacswv. Noap’oN avtd nmpootédnke pia diataén ocvudpwva pe tn onoia to 2026 to SCRS Ba
urtoBalet pa afloAdynon twv anoBepdtwy. Mpoobétel OTL ouvepyAlOVTaL LIE TOUG ETLOTUOVEC WG
TIPOG AUTO TO BEpa. Ze OTL adopd To MAVEA 4 TTou aoXOoAE(TaL e TOV Kapxapia Kal tov Eudia, LEPLKEG
amo TI¢ mPoTacelg Sev uloBetnOnkav. H lanmwvia pnmAokdplos pia mpotaon WSlaitepa n onola édepe
Vv unoypadn MOAAWV. ZUVENWG yLa TV wpa eV UTIAPXEL £va TIVAKAG KATAVOUNG yLa tov Eidia
otnv Mecooyelo. To SCRS Ba mpémnel va a€LoAOyrOEL TIG ETUMTWOELG TNG Slapkol§ peiwong Twv TAC
Tou &Ldla otnv Meoodyelo ylatl kaBe xpovid kataypddetal pio peiwon Kotd 3% Kol O€ YEVIKEG
YPOUUEG Yla opOAoya pépn otnv Bopelo Adpikn INTOUV piot aKOUN UEYAAUTEPN KOATOVOUN TwV
anoBepdtwyv otnv Meodyelo. YIapxel Opwe To B€pa tng umoavadopdg TwWV AALEUPATWY YLaTl
TOAEG dopég dnAwvovtal pundév allevpata. Avadépel otL aut n oulAtnon €ival mAviote
TIEPLOCOTEPO oNUAVTIK. Méoa otnv avtumpoowneia t¢ EE ywa tov Eidia €ywve pia oulntnon ya
VEQ QALEUTIKA epyaleia, TIG Ttayibeg MPOKELWEVOU va YivEL kKatavonto av Ba énperme va Bswpoulvtal
Hio eméktaon Twv mapayadlwv A éva kalvolpyLlo epyaleio. Auth TNV oTlyUn UTIAPXEL pia EAAeWPN
TANpPodopLWV WG TIPOG AUTO To BEpa. OULleL OTL UTIAPXEL pia ywwpodotnon tou MEDAC oxetikad
He to BEpa (mpotaon afloAdynong evog Kalvoupylou epyaleiou) evw to STECF aocyoAeital pe to
B€pa. Auth TNV oTLyun EeKvolv ol emadEg He Ta kpatn HEAN kat pe to EFCA yla tov €Aeyxo. Eival
OHwG ocadEg OTL Sev untdpyxouv emapKeic MAnpodopieg. AvadEpel OTL E€yLve pia cultnon Kal yla Ta
mapocupopeva amAadla Kal yid tTnv epappoyn tng anayopeuong o 0An tnv meploxn tou ICCAT,
TPAYUA TIOU €yLve OEKTO Kal amo to Mapoko. Aleukplvilel OtL €xouv évav acadr oplopd Tou
€pYaAElou Kal £XOVTOG KOTA VOU TOV OTOXO VO UTIAPEEL £vag KAAUTEPOG OPLOUOC, TILOTEVEL OTL Ba
Umopouoe va apxioel kaveic opilovtag KAAUTEPA TO PATL KL TO OXETLKA BAPOC KAl LETA VOl EEKLVIOEL
uia texvikn oulntnon. H DG MARE 6a eTolpdoel TV cUOTACN TEXVLKOU XOPAKTHPA TIPOKELEVOU VO
urapéel mapépfacn ota mapacupopeva amAadia Kol LETA Ba opyavwOel kot €va oEULVAPLO TOU
ICCAT oxeTika pe To B€pa.

O ouvtoviotr¢ kKog Ceccaroni euXapLOTEL YL TO CUVOALKO TTAQLOLO Kal avadEPEL OTL Elvall EUTUXAC
mou kot otnv F'EAM kat oto ICCAT yivetal a€loAdynon Tng xpriong autol Tou VEou gpyaleiou ylartl
XPNOLUOTIOLE(TOL O€ TIOAEG TTIEPLOXEC KOl SEV EIVAL YVWOTEC Ol ETMUMTWOELG TOU OTNV ETUAEKTIKOTNTA
Kol oTa aAlevpota , Onmwc Intndnke amo tnv TEAM. To MEDAC Ba cuvepyaoTEL TIPOKELUEVOU VA
unapéouv xpnotwuo amoteAéopata mou Ba BeATlwoouv OTnNV €MAEKTIKOTNTO. Otwpel OtTL Ba
UImopoUOE va uTapEeL Kot n SuvatotnTa va XPNOoLLOTOLNOEL TELPAUATIKA LE OKOTIO Vo TtpokUpouv
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debopéva. Oa punopovoe va 500l adela ota KPATN HEAN VA TO SOKLLAGOUV KOL VO avVaItTUEouV TNV
ouAAoyn 6eSopévwv.

O ko¢ Ferrari (Fedagripesca) tovilel 6tL n mpoooxn otnv Kataypadn twv dedouévwy eivat Baoikn
ylati n ltaAia eivatl n xwpa pe tov upnAotepo aplBud skdpoptwong idia kat étav Egkivnoe to
ox€dlo avakapPng unnpée Kamolog MPoBANUATIONOG. MMmpooTtd o€ pia onuavtikn avénon twv
oAlevpatwy ELdia, Ba mpémel va mapakoAouBnoeLl Kavelg TG AANEG EEWEVWOLAKEG XWPEC YLOTL
urtoBdaAouv attripata Kot Oa TTPEMEL va AmaLTOEL KAVELS va elval CwoTA Ta TaPEXOUEVA OTOLXELAL.
e OTL adopd 1o TMOAUKAWVO SOAWHA, avadeEpel OTL €T€ON autd To BEpa evw pe TO ITaAko
Epeuvntikd Ivotitouto UNIMAR efetaotnkav Ste€odika ta B€pata mou adopovcav outd TO
epyaleio kat to MEDAC cuvétate pia yvwpodotnon oxeTikd pe to BEpa. (€ywve avadopd oto B€ua
oUTO Tponyoupévwe) . Tovilel Tnv onuacia mou €xel AUTOU TOU TUTOU N aAlela Kal AéeL OTL
EKTMANOOETAL TTOU OKOUEL va YIveTal avadopd O MOPACUPOUEVO ATAASIA YLaTL N EUPWITOLKN
vopoBeaia mpoPBAenel 6pla opllovrtiag e€aipeong KaBwg KAl Eva CUVNUUEVO UE EVa KATAAOYO 6wV
mou 8ev pmopolV va aALEUTOUV PE aUTO To epyaleio. MNépav autou, otnv ItaAla umapyetl pia
vopoBeaia mou mpoPAETEL TNV SLACTAON TWV HATIWY KAl TNV AmooToon amno tnv akth. Mo tov Adyo
QUTO TOTEVEL OTL Ba pémel va afloAoynBel n emikalpomoincn tng EVPWMALKAG vopoBeoiag ylartl
TOAEG dopéC INTNOnKe n TPOMOMOINCN TOU TMOPAPTAMUATOC TWV TEXVIKWY HETPWV OTOU
avadEpovral (6N mou Ba mpénel va e€aAndOouv.

O kog Sciacovelli (Federpesca) {ntaet va pabel o€ moLd epyadeio avadEpeTal KAVEIG LIAWVTOC yLa
nayideg ylati cuvnBOwg oL mayideg xpnoLomnolouvtal yla aAleia otov mubuéva.

O Seamus Howard (DG MARE) amavtdet otov ko Ferrari katl tovilel 6tL n mapdBeon twv dedopévwy
TWV TpitwV XWpwV w¢ mpog tov ELdbia, eival meploplopévn. Na tov Adyo autd undpXouV ZUCTACELS
miou avadEpouv otL av dev untdpéouv dedopéva, dev Ba obolv mocootwoelC. MNa to B€ua Tou trap
line (mayida ypapung) , n tou moAUkAwvou SoAwpatog, AéeL OtL eivat SLabEolog va cuvepyaoTel
pe ta X kot to MEDAC yua pia kaAutepn katavonon tou epyaAeiou. Ze otl adopd tov ELdia otnv
Meooyelo, n tedeutaia aflohoynon avayetat oto 2020, dnAadn mpwv amd mévie xpovia. To
arobeKTO cUVOAO ival MOAU XaUNAO Kal KATA CUVETELA UTTAPXEL OUVELBNON OTL eVOEXOUEVWC Ta
amoB£pata eival og pia KOAUTEPN KATAOTOON, EMELYEL OUWG vV Yivel pia afloAdynon. Ze otL adopa
evOexOUeVEC SOKLUEG TOU TTIOAUKAWVOU SOAWHATOG, EVNUEPWVEL OTL Ba opyavwBel pla cuvavinon
ue tnv EFCA tnv epxouevn eBdopdda kat Oa tebel to Bepa Katd TNV oLTNTNON LE TA KPATN UEAN. Z€
OTL apopd Ta Mapoacupopeva anAdadla, €va and ta {nthpata sival n éAewdn cadrvelag otov
0pPLOUO TOUG. AUTO €xel ox€on pe tov Kavoviopd tng EE kat Befaiwg kal pe tnv vopoBeoia twv
KPATwV HeEAwV. AvadEpeL OUWG OTL Bplokovtal akoun og pio apxikn ¢aon Kat eival avouytol yla
OUVEPYOOLA LE TA KPATN HEAN KAl TA YWWHOSOTIKA cUMBOUALD WC TTPOC auTo To BEua.

H ka Piron &teukpivilel otL Sie€ayetal pia cuvavinon opadag epyociog Hetafl Twv Stadopwv 2.
H ouvepyaocia petal toug £xel otoxo va Bpebouv Bépata emi Twv omoiwv Ba umapEouv KOLVEG
yvwpodotnosl. Evnuepwvel ta pEAN otL to MEDAC opyoavwvel amod kowvolU pe to EFCA éva
OEMULVAPLO OE CUVEXELQ TWV TIAPOTNPICEWV TIOU EYLVAV OXETLKA LE TNV AVEVPECH OKEAETWY EpUBPOU
TOVOU KaTa TNV SldpKeLla aAleUTIKWVY dpactnplotitwy. H cuvavtnon Ba yivel otnv MaAta to louvio
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yla va eykplBouv mpotaoels kal va BpeBolv AUoelg. Kadouvtat 0AoL va mpoteivouv kat GAAa Bpata
npog culAtnon.

O kog Ceccaroni euxaplotei tnv Chloe Pocheau tou CCSud yla TNV CUMPETOXN TNG KL LETA TIEPVAEL
otnv mpotacn Bepdtwy mou Ba mpémnel va evtaxBouv otnv €MLOTOAR TIOU areuBUVETAL OTOV VEO
Entitporo AAleiag, ko Kadr). Zekwvael n Pndodopia otnv mhatpopua slido.

H Domitilla Senni (Medreact) {ntdet va ocu{ntnBouv autd ta Bépata pe pia AAAn eukatpia.

O kog Ferrari (Fedagripesca) avadépel 6Tl elvat SUOKOAO va yivouv TOELVOUNOELG KOl CUUPWVEL PE
v Domitilla. Q¢ mpog tnv mapoucioon tou MEDAC avadépel 0TL Ba ATav XprioLUo va YiveL el evog
gyypadou mou Ba mpEMeL va anootaAel apeoa. Oa pnopovoape va Bupicoupe ta apBpa 39 kat 40
™¢ ZuvOnkng tn¢ Eupwmnatkn¢ Evwong mou mou cuxva teivel va Eexvael n KAAM. Oa mpenel va
UTIOYPQUUIOOUHEE OTL UTIAPXEL €va TIPOBANUa turn over. Aev Umopel va yivetal andoupon twv
oAleuTtikwy Kal to FEAMPA Ba mpémnel va emavefetaotel ylati urtapxel éva mpoBAnua aneEdptnong
amno tov avbpaka mou dev Ba pnopéoel va eTAUBel av dev e€aAndBOoUV HEPIKEG OVAXPOVLOTIKEG
Ttux€G. Kata tnv amoyn tou, o ekMpOowrnog Tng Fevikng AtevBuvong Oaldoolag MoALTkng Kot
AAlelag, xpnolpomnoinoe w¢ aomida ta Adyla Tou Emitpomou aAld dev £6woE pia amavtnon wg mpog
TLG KOLVWVLKO-OLKOVOULKEG ETIITTWOELG. O TEPIUEVE CUVETIWG EPLKEC LEPEG TIPLV VAL ATIOCTEIAEL pial
emotoAr. H Rosa Caggiano Sleukpvilel OTL UMOPOUE VO AVOLEIVOUE yLa TNV ETILOTOAN aAAG OTL
Ba £mpene va avalntroel KOVELG TPOTOUG yLa VA TIAEL TTEPA ATIO TO TUKEEVO ZUMPBOUALO Agrifish.
Autn n oduypouetpnon onuatodotel Katd kAmowov TPOmo tnv ekkivnon Slafoulevoswv
TIPOKELUEVOU VA 0pLoTEL N BepatoAoyia mou €XEL TPOTEPALOTNTA YLa TAL UEAN.

O Rafal Mas (EMPA) amavtdel otnv ko Caggiano Aéyovtag 6tL n PUXOAOYLKN) KATAOTOON TWV OALEWV
Oev elval amo Tig KaAUTEPEG Kol SLeUKPLViZeL OTL ev Tirpe Tov AOYO UETA amod tnv mapeupacn tou
Chato Osio. H ayavaktnon Tou Aty TO00 £€VIOVN TIOU TMPOTINCE va PNV MARCEL. Oswpel 6TL OAoug
TOUG amaoXoAel To B€pa KoL OTL KaTtd cuVETEeLa Ba TPEMEL val oTaAEL n emLoToAn 6tav Ba uTtdpéetl
peyaAutepn Yuxpatpia kal OXL TNV CUYKEKPLUEVN OTLYUN. AEEL OTL AKOUOE TIC MOPEUBACELS OTNV
ouvodo tn¢ Emtpomng AAleiag tou EK kal OTL OAeC oL mopeUBAOCELC KlvoUvTal TAVW otnv (Sla
ypapun. Ta 6ca cupBaivouv Sev €xouv Kavéva amoAUTWE vonUa.

O npoedpog Marzoa avadepet 0tL 6N piAnoe pe tnv EE kal nrpe pépog otnv ocuvavtnon InterAC
omnou g€nynoe tnv 6€on tou MEDAC. MaAAov Bewpel 0tL Ba prmopoloe va oTaAel pia emMOTOAN otov
Entitporto 6mou Ba umoypappiletal n SOUAELd Tou €XeL yivel pEXpL Twpa amd To 'VWHOSOoTIKO
JupBoUALo Tou KABe XpOvo yivetal KOAUTEPO XAPLG OTNV EEALPETIKI TEXVIKN opada Kol oTa PEAN
mou eival blaitepa Spaotipla Kal CURUETOXIKA. OAa autd pag €XOUV KATaoTroel €va 2
avadopac. Oswpel 0TL g auth TNV Ppaon Ba NTav KOAUTEPA VO TIEPLUEVEL KAVEIG TO AMOTEAECHA
¢ ouvavtnong tou Agrifish. MpoavayyéAel 6tL Ba dwoouv paxn kat ott Ba StadnNAwoouv oTIg
Bpu&€AAec uTtepaoTIL{OUEVOL TO SIKALWUATA TWV OALEWV.
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O ouvtoviotrig Ceccaroni cupPWVEL PE TIG TapaTNPROELS Tou Kou Ferrari, Tng Kag Senni kot Tou
Mpoédpou, EEpel OPwWC OTL Ba mpémel va Katadelytouv ta Stadopa Bpata. NapabEtel autd mou
avadepovtal otnv mAatdopua Slido.

H ka Caggiano Steukpvilel OTL N LO€0 AUTOU TOU TPOYPAUMATOC lval va emavadEpel OAa Ta Baotka
Bépata Twv yvwpodotioswv. Mpokettal yld pia mpoomndBeia mpokelpévou va 600st wbnon oto
gyypado. Oswpel OTL péXpL TOoV lavoudplo Ba penel va amootalel n emlotoAn otov Entitporo.

O ouvtoviotrig Ceccaroni mpooBEtel 0tL mpoBeon nrav va amAomnolnBel n epyacia aAld BePfaiwg to
B£pa enadietal ota PEAN. Tovilel TNV onuaocio TNG AmooToAn¢ evog PEW oTtov Emtitporo Eekivwvtag
ano ta apBpa 39 kat 40 Tng ZuvOnKng mou adopd TNV Asttoupyia tng EE.

O kog Ceccaroni cupdwvel va dtatnpnBel n EexwpPLOTH OVTIUETWITLON KAl TOVIIEL TNV avaykn va
uTtapéel Loopporia PETAEL TwV MEPLBAANOVIIKWY, TWV OLKOVOULKWY KOL TWV KOWWVIKWY TITUXWV,
KaBwg Kal TNG aloMPEMELOG TOU KAASOU LG, KAl TWV aVIoOTATWYV TIou avédepe o kog Ferrari kal
mou adopolV TIG £POPUOOTIKEG SUOKOAIEG OPLOPEVWV VOUWV OTWG aUTOC Tou adopd Tnv
uToxpEwon ekPpoptTwonG. Oa pmopoloe va yivel pia avadopd otnv MPoppaTEl WG TTPOC TIG
TIPOTEPALOTNTEC TIOU UTIAPXOUV. Emiong wg emutAéov €GO amAomoinong €XOULE TOV KATAAOYO TOU
slido omou ta amoteAéopata Sev Ba MpEMeL va yivouv avilAnmtd w¢ taflvoplon HETaty Twv
Sladpopwv Bepdatwv.

O Mpodedpoc Marzoa miotelel OTL Ba umopoloe va otoAel pia apxlky €motoAny omou Oa
napatiBevral ot Spaoctnplotnteg tou MEDAC kat pia dAAn emotoArn mou Ba adopd ta coPfapa
B€pata mou Ba MPETEL VAL AVTLETWTILOTOUV QUTH TNV OTLYUN OTWG N KATAoTaon mou BLWVETAL Kol
mou Ba unopouloe va 06nynoeL TNV Kataotpodr Tou aAleuTikol KAAdou.

O ouvtovioTh¢ Ttepvael ota “Atddopar» kat Sivel tov Adyo otnv Marzia Piron.

H ka Piron &teukplvilel 0t 10 onueio mou adopd to oepvaplo pe 1o EFCA €xel nén oulntnOel.
Mepvael ar’ euBeiag oto onueio mou adopd TNV MOPOUCLOCH TOU EPEUVNTIKOU TIPOYPAUOTOC TNG
FEAM OXETIKA UE TNV apakoAoVONon TNG EpACLTEXVIKNC aALeiac. MapouoLdlel TOUC OTOXOUC KL TLG
EUTTAEKOUEVEC XWPEG HETAEL TwV omoilwv Bplokovtal Kol 4 eUPWITOLKEG KOOWE Kal TTOAEG €KTOG
Eupwning. To MEDAC Ba punopouoe va epunAakel og entinmedo evdladepopévwy Kal vo TipoPAnBel wg
leader tou Work Package (WP) 4.

H ko Caggiano mpooBétel ot n Sduvatotnta va avaAndBet o polog tou leader Ttou WP4
oupdwvnOnke amnod to MNpoedpeio kal katomv evnuepwOnke n DG MARE. MpokeLtatl akoun ylo pio
npotoon Kal o€ kaBe mepintwon dev Oa cuvenayetal kavéva kéotog yia to MEDAC.

H ka Piron mapoucotalel katomv 1o mpoypappa SEAWISE yia to omoio pag Intrbnke va
opyavwooupe tov Qefpoudplo Katd TNV SLAPKELA TWV CUVAVINOEWV Hag, hio cuvavtnon ywa va
SOKIUACOUE TO TTPOYPAUHO KOl EVOEXOUEVWCE VO TIPOTEIVOUE aAAayEC. Katormiy Ba otaAouv duo
HEAN pag armo tig 30 louviou péxpL T 3 louAiou oTig Bpu€EAAEC 0TO ZUMITOOLO YLa va SLATILOTWOOoUV
To Baolka anoteAéopata.
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H Marta Ballesteros avagépet 0tL cUvtopa ta LEAN Ba AdBouv éva epwtnuatoldylo ou Ba adopd
To MEDAC. To onUavtiko €ival va yivel cod£Eg OTL TPOKELTAL YLa Uia oUYKEVTPWON TANPodOopLWV
OXETIKA UE OO0 €XOUV Yivel UExpL Twpa. Aleukplvilel otL Ba undpouv Kal ocuvevteLEelg mou Ba
TIPOETOLUOOTOUV amod KowvoU pe tov ouvadeddo MarK. Katavoel otL evdexouévwg autn Sev ival n
TMA£0V KATAAANAN otypn aAAd auto Ba amoteAéoel £va Xprollo epyaleio mou Ba pmopouoe va
xpnotuornotnBel kal oto LEAAOV.

O Antonio Marzoa guxaplotel Tou¢ SLEpUNVELG yla TOV EMAYYEAUOTIONO, TNV UTIOMOVH KoL OTNV
okpiBela toug, evxaplotel TNV MNpappateia yla tTnv anioteutn SOUAELA TTOU KAVEL KoL avadEpeL OTL
Bewpel Tov E0UTO TOU TUXEPO YLATL TA SUO aUTA XpovLa TTou BpilokeTal otnv BEan tou mpoédpou eixe
™V SuVaTOTNTA VA CUVELSNTOTIOLOEL KATL TIou NoN yvwplle, SnAadn otL elval oAU onUOVTIKO va
Umopel kaveic va Baoiletal og pia opada Kal yla Tov AOyo auTO eKTLUAEL LOLaltepa To €pyo NG
Mpappateiag. Me tnv sukatpia autrh euxetal oe 6Aoucg Kalda Xplotouyevva kot pio Eutuxiopévn
Katwoupyla Xpovia.

O ouvrtoviotrg Ceccaroni eUXeTAL 0 OAOUG KOAEG YLOPTEG KOl OAOKANPWVEL TILG EPYACLEG.
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Ref.: 63/2025 Rome, 25 February 2025

WG1 meeting report
5t December 2024

Online

The coordinator, Gian Ludovico Ceccaroni, opened the meeting and presented the agenda, which
was approved together with the report of the previous meeting, amended to reflect the changes
requested by Antonio Marzoa Notlevsen.

The first item on the agenda concerned legislative matters. Gian Ludovico Ceccaroni said that there
was not much news to discuss, given that the European elections had been held recently, and the
Commission had just taken office. The eleven Advisory Councils had already sent a welcome letter
to the new Commissioner, in the meantime it had been agreed that the MEDAC would work on a
document dealing with the most complex issues which affect the AC’s area of implementation.

The most pressing issue to address is that of fishing opportunities for 2025. When the meeting was
held in Split, the figures were not available because the STECF advice was not ready at that stage,
and possible compensation for the reduction in fishing days in the Western Mediterranean had not
been considered. In this latter regard, the EC non-paper confirms the concerns already specified in
the joint letter from Cogeca, Europeche and ETF, namely that the reductions envisaged in STECF
scientific advice would seriously jeopardise the economic sustainability of fisheries enterprises, with
devastating socioeconomic effects. In the remaining areas, however, the non-paper states what has
already been decided in the framework of the GFCM.

Antonio Marzoa added that, for the western Mediterranean, the EC non-paper on fishing
opportunities from 1t January 2025 was published on 27" November. He described the significant
impact it would have on Spain, and he thought the effects would be similar in Italy and France. He
said that the MEDAC had called for a moratorium, in order to see a suspension of implementation
for the last few months at least. The percentage reduction in fishing activity was so high that
fisheries enterprises would inevitably fall below the profitability threshold. He pointed out that in
Spain in 2019, the profit margin for a trawler was 15%, considering that 90% of these businesses in
the western Mediterranean are micro-enterprises, it was clear that a 40% reduction in operations
would be unsustainable. The situation becomes even more complicated if TAC limits are also added
in, such as those for deep-water shrimp species. For these reasons, the MEDAC called for a halt to
the plan, for which an assessment of its effects would not be available before 2027. He recalled the
work carried out by ICATMAR, which raised some doubts about some of the mathematical models
used, and he reiterated that there was no absolute truth: the only certainty was the impact on
businesses, whereby enterprises, vessels and market share were being lost. Consequently, the
further reduction proposed in the non-paper represented a draconian measure applied in a
situation that was already highly critical. The number of fishing days available per vessel in the
western Mediterranean is just 27 for the whole of 2025, meaning a 90% reduction in fishing days
compared to 2024. Without going into the scientific side of the question, it was absolutely clear now
that the fisheries sector, especially small businesses, was silently disappearing. The need to
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safeguard the socioeconomic concerns of the sector was never considered, and it was
acknowledged in a Commission staff working paper published in 2018 that the impacts would be
felt and that the multiannual plan would not be necessary. Despite the excessive measures applied
so far, there was now talk of allowing fisheries activities for less than one month per year, without
any mitigating measures. He noted that the perpetrator of all this was the EC, which wielded a great
deal of executive power. Moreover, the legal framework was always a bit behind the socioeconomic
situation at any given time, while the law was supposed to serve society. He added that the EC had
established delegated acts as a mechanism to adapt measures where actual circumstances were
different, these can either make measures more coercive or reduce the severity of the enforcement
of regulations. He recalled that, in Split, they were informed about the increase in catches of
European hake, and this was blamed on an improvement in fishing techniques, but given the
regulatory framework in place, this was not a plausible explanation, it was clear fishers were
automatically presumed to be guilty. He emphasised that it was not viable to work for less than one
month per year, leaving the enterprises and the fishers to shoulder the whole burden.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) asked how a business could possibly endure a 30% reduction in its
activities in five years, and then subsequently sustain an 80% reduction. On the one hand, there are
the devastating effects of an economy that does not grow, on the other hand how can the sector
survive from tomorrow without 40% of its salary? On 27" November the non-paper was released,
in which we can read that the EC is not responsible for its content. He said that fishers would shortly
be protesting in the three countries affected by the multiannual plan. In his case, he needed to
provide an explanation to Italian fishing communities on why it was beneficial to reduce their
operations by a further 7%, and this, while perhaps saving a few fish, would lead to redundancies
both at sea and on shore.

José Basilio Otero Rodriguez (FNCP) agreed that a 78% reduction was unacceptable and said that in
the following days some representatives of the sector would go to Brussels, while others would be
in Madrid, because what was being inflicted on them was outrageous. In Spain, the red line had
already been crossed, and they knew that if bottom trawl fisheries vanished, so will all the rest of
the fleet. He also mentioned a FAO report that detected a recovery in Mediterranean stocks. He
noted that the Spanish and Italian sectors would protest together, both professional fishers and
other sector workers, because the whole industry was on its knees.

Xavier Domenech Vernet (Fed. Tarragona) acknowledged that a highly risky situation was emerging.
It was also affecting agriculture, and the risk was that they would leave the EU. He stressed that
fishers did not want subsidies, they wanted to work and earn a living, but the EU did not appear to
be concerned. He agreed with previous speakers that the reduction was unfair and unjustifiable.

Giacomo Chato Osio (DG MARE) reiterated what the new European Commissioner said, namely that
the EC recognised that there were significant issues, and he pointed out that the regulation reflected
the decisions made by the co-legislators. He noted that, in the western Mediterranean, there was
already a delay because MSY should have been achieved by 2020, and it was clear that the planning
surrounding fishing opportunities had been inadequate for the purpose of reaching this target in
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time. Moreover, he noted that the MS had not been active in the effort to improve selectivity. He
recalled that this was the first year in which fishing opportunities were being implemented at Fusy
level, i.e., for the first time the law was actually being enforced. Regarding scientific advice, he said
it was clear that the status of European hake in the Mediterranean had deteriorated. Comparing the
situation to previous years, catches of this species had increased, and the problem was that it
represented a vulnerable species in the Multiannual Plan. He stressed that the EC was aware of the
severity of the situation. The Commissioner understood the sector’s concerns and also wanted to
work with the MEDAC to seek possible solutions within the existing legislative framework. He
thought that the compensation mechanism was a valuable tool to reduce impact. He emphasised
the difficulties faced in making these decisions, and that the EC was trying to be there for everyone
through the EMFAF.

Claudia Benassi (Coldiretti-Impresa Pesca) agreed with the previous remarks and announced that
Coldiretti would be present in Brussels, because the situation was unacceptable and inexplicable.

Antonio Gottardo (Legacoop) expressed the view that the EU was in crisis and was dealing with the
multiannual plan by applying EU regulations strictly. In his view, it was akin to a declaration of war
on the fisheries sector, and he could not see the sense in prioritising protection of the European
hake over human rights in the face of the crisis that the EU was going through. He expected
solidarity, considering the efforts being made on both sides and all the work being done on MSP.
His hope was that the 40% segment of the MEDAC would also support the position and back the
suspension of implementation of these measures. He stressed his disappointment and bitterness,
as he was a staunch pro-European.

Antonio Marzoa resumed the agenda item, stressing that fishers were not guilty on all counts,
although the co-legislators did not seem to recognise this. Fishers at sea have seen an increase in
catches of European hake, proof that the stock is improving, because no illegal gear is used, and
they are fishing according to EU requirements. He recalled that all three pillars of the CFP had to be
respected, as well as the ruling of the European Constitutional Court, which acknowledged the
importance of defending the fisheries sector. He expressed disappointment regarding the
compensation measures, because they involve investments to reduce catches. He underlined that
the advice issued by the Advisory Councils had to be taken into due account according to the
regulations, because it is agreed on by both the 60% and the 40% segments, including practical
knowledge of the sector and the EU legal framework.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) reiterated the absence of a socioeconomic assessment to examine
how to overcome these issues. He mentioned the recent meeting between five thousand fishers
and the Pope, during which the Pope himself referred to the problem of hostile regulations. He
expressed his agreement that the compensation measures were inadequate in the face of the
reductions being imposed. He also emphasised the problems that arise due to different
management procedures between the western Mediterranean and other areas of the basin, where
a part is dealt with by the EU and others through the GFCM. Common sense would suggest changing
direction, to avoid this lack of harmony in the management approach.
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Lilia Castellani (CISL) referred to what Antonio Gottardo said about animal welfare appearing to be
given priority over people. She pointed out that, if a fisheries enterprise wants to access the EMFAF
to implement the compensation mechanism, its DURC (an Italian document demonstrating that
social security payments have been made) needs to be up-to-date and valid, so if a vessel owner is
not fully compliant on an administrative level, these subsidies are not granted. However, given the
reductions in fisheries activities in recent years, it is difficult for these payments to be made
correctly. She noted that fishers came to Italy from Indonesia and were paid EUR 600 per month,
they sleep and live on the vessel. She said referring the sector to the EMFAF should be avoided,
because applying it was not feasible in Italy.

Gian Ludovico Ceccaroni underlined the centrality of the issues addressed and he recalled that the
MEDAC had always given special consideration to the Western Mediterranean multiannual plan.

Giacomo Chato Osio (DG MARE) emphasised that the EC was fully aware of the implications of the
proposal put forward with the non-paper and as much flexibility as possible was duly applied. He
proceeded to provide an overview of the decisions taken at the 47" annual plenary session of the
GFCM (4-9 November, FAO HQ, Rome). This report only mentions the measures of interest to the
MEDAC members. The first concerns the management of small pelagics by means of a long-term
plan and the definition of catch limits for 2025 in the Adriatic (Recommendation GFCM/47/2024/4).
He noted that catch control rules had been agreed on separately for Sardine and Anchovy, these
would form the basis for setting catch limits for the two species each year. With regard to the
multiannual plan for demersal fisheries, implementation of the fishing effort regime included the
adoption of measures to achieve MSY with Recommendation GFCM/47/2024/5. In the same area,
a Fisheries Restricted Area (FRA) was adopted, seeing cooperation between the EU, Montenegro
and Albania in the Otranto Channel (GSA 18) with the adoption of Recommendation
GFCM/47/2024/6, with the aim of extending the protection zone in connection with the FRA in the
Pomo/Jabuka Pit. Recommendation GFCM/47/2024/1, on the other hand, addresses the
implementation of long-term management measures for the European eel throughout the
Mediterranean Sea. Fishing for glass eel will only be allowed for two months of the year, with
specific restrictions and monitoring activities. A further recommendation involving the entire
Mediterranean basin is GFCM/47/2024/2, which envisages long-term measures for the sustainable
exploitation of Red coral, limiting harvesting activities both in terms of the quantities and the
authorisations issued. In the Alboran Sea (GSA 1-3), further measures have been adopted for
Blackspot seabream with Recommendation GFCM/47/2024/3, which establishes that the national
catch limits for this species need to be reduced by 30% in 2025 compared to 2024. An assessment
of the management strategy will be carried out by the next Sub-Regional Committee for the Western
Mediterranean, as well as further measures to protect this stock. For the Strait of Sicily,
Recommendation GFCM/47/2024/12 was adopted on the implementation of conversion factors for
GSAs 15 and 16 in the framework of the implementation of the multiannual management plan for
the sustainable exploitation of demersal stocks, this envisages the possibility of implementing one
or more transfers of fishing days from larger fleet segments to smaller segments for 2025 using a
conversion factor of 1:1 up to a maximum of 15% of the total days allocated to the contracting party.
Resolution GFCM/47/2024/1 was also adopted, setting out a roadmap for data collection for the
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definition of FRAs, especially in the southern part of the Strait of Sicily. Lastly, Resolution
GFCM/47/2024/5 lays the foundations for a framework for data exchange on a voluntary basis
regarding the Vessel Monitoring System (VMS) in the context of the joint inspection schemes in the
GFCM area. Compared to the initial proposals put forward by the EU, no major changes were made,
apart from the failure to adopt the proposed recommendation to close the Cablier FRA.

There were no questions or remarks, so the coordinator closed the agenda item and passed over to
Séamus Howard (DG MARE), who presented the results of the latest ICCAT session and illustrated
all the panels. Specifically, he reported that an agreement had been reached on the management
of tropical tuna, with an increase in the Total Allowable Catch. For panel 2, regarding Albacore and
Bluefin tuna, several proposals were adopted, he mentioned those for the Gulf of Lion where an
exemption was envisaged to increase the number of vessels. On the subject of Bluefin tuna, a
framework for full cycle aquaculture was established, while for Albacore in the Mediterranean the
decision was made to extend the current measures, because during the 2024 assessment some
difficulties were reported, and data input was highly uncertain with unreported catches, this led to
a lack of agreement and consequently no decision on the matter. However, a measure was added
stating that in 2026 the SCRS would provide an assessment of the stock. He added that there was
collaboration with the scientific community on this issue. Regarding panel 4 on shark and swordfish
species, some of the proposals were not adopted. Japan blocked one proposal in particular that had
many signatories, there was therefore no allocation table currently for Swordfish in the
Mediterranean. The expert proceeded to point out that the SCRS should assess the impact of the
continuing reductions in Mediterranean swordfish TAC, because there was a 3% reduction every
year, and in general their north African counterparts were requesting an ever-increasing share of
the stocks in the Mediterranean. However, it then emerged that catches were under-reported,
because they often declared a catch value of zero. He stressed the increasing importance of this
factor. He informed the meeting that the EU delegation had discussed a new gear for Swordfish
fisheries, i.e. traps, to assess whether they should be considered as an extension of longlines or a
new gear. He said that precise information was currently lacking on this issue; he recalled the
MEDAC advice (proposal to evaluate a new gear) and said that the STECF was working on it. He
added that they were currently initiating contact with MS and the EFCA regarding monitoring,
however it was clear that they did not have enough information. He informed the meeting that
discussion was also ongoing concerning drifting gillnets and on applying the ban to the entire ICCAT
area, which was also accepted by Morocco. He pointed out that their definition of the gear was
vague and so they aimed to define it more specifically, starting with a definition of the mesh and its
weight, after which technical discussions could begin. He added that DG MARE would prepare the
technical recommendation for action on drifting gillnets and subsequently there would also be an
ICCAT workshop on the subject.

The coordinator, Gian Ludovico Ceccaroni, thanked the DG Mare representative for the overview
provided and said he was pleased to hear that both the GFCM and ICCAT were evaluating the use
of the new gear, because it was being employed in various areas and its effects on selectivity and
catches were not known. As requested by the GFCM, the MEDAC would collaborate to provide
useful results to improve selectivity. He thought that testing could also be allowed on an

info@med-ac.eu Rl med-ac.eu
+39 06.46.65.2112 T * * Via XX Settembre, 20
K i 00187 Roma (ltaly)

Co-funded by the European Union



wiri
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

experimental basis for the purpose of gathering data, allowing MS to use it and to work on data
collection.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) reiterated the fundamental importance of data recording practices,
because Italy had the highest number of Swordfish landings and when the recovery plan was
launched there was concern. In the face of a significant increase in Swordfish catches, non-EU
countries needed to be monitored, because they were making demands, and it was necessary to
ensure that the data provided were correct. He pointed out that they had raised the issue of multi-
strand bait, and with the Italian research institute UNIMAR they had improved data on this gear, the
MEDAC had also drafted advice on it (as mentioned earlier). He reiterated the importance of this
fishery and said he was astonished to hear talk of drifting gillnets, because the European regulation
establishes horizontal extension limits and an annex with a list of species that cannot be caught with
this gear. He added that, in Italy, there was also a supplementary regulation with specifications on
mesh size, distance from the coast, etc. For these reasons, he insisted that consideration should be
given to updating the European regulation, because on several occasions they had asked for the
annex regarding technical measures to be amended to remove certain species.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) asked what gear was referred to when talking about traps,
because traps were usually deployed on the seabed.

Séamus Howard (DG MARE) replied to Gilberto Ferrari, expressing his agreement that data reporting
by third countries on Swordfish catches was limited, and he noted that there were
Recommendations for this reason, which state that if there is no data, there will be no quota. On
the question of trap lines, or multi-wire bait, he said he was willing to work with the ACs and the
MEDAC towards a better understanding of the gear. He noted that the most recent assessment of
Swordfish stocks in the Mediterranean was in 2020, five years ago; he added that the total allowable
catch was very low, and they were aware that the status of the stock may have improved and that
a new assessment was urgently needed. With regard to possible tests using multi-strand bait, he
said that there would be a meeting with the EFCA the following week and this would also be raised
during the meeting with MS. On the matter of drifting gillnets, one problem was the lack of clarity
in the definition, which affected the EU Regulations and those of MS, but he pointed out that this
was still an initial stage, and they were willing to work with MS and ACs on the matter.

Marzia Piron said that a WG involving several ACs was underway, and they were collaborating for
the purpose of seeking issues on which to develop shared advice. She informed the meeting that
the MEDAC was organising a seminar with the EFCA as a result of the observations regarding the
discovery of Bluefin tuna carcasses during fishing activities; this event will be held in Malta in June
to discuss proposals and solutions, she invited members to put forward other issues to be
addressed.

Gian Ludovico Ceccaroni thanked Chloe Pocheau of CCSud for her participation and moved on to
the question of the issues to be included in the letter to the new Fisheries Commissioner, Costas
Kadis. He opened the poll on Slido.

Domitilla Senni (Medreact) asked for discussion of these topics to be postponed to another time.
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Gilberto Ferrari (Fedagripesca) agreed that it was difficult to rank their importance, and he shared
Domitilla Senni’s view, he added that a presentation of the MEDAC should be prepared and sent
immediately, recalling Articles 39 and 40 of the EU Treaty that were often forgotten in the CFP. He
said they should emphasise that there was a problem regarding generational turnover, that they
could not scrap fishing vessels, and that the EMFAF had to be revised, because decarbonisation
cannot be achieved without eliminating certain anachronistic aspects. In his view, the
representative of DG MARE was hiding behind the Commissioner’s words, and he did not reply
regarding the socioeconomic impact. He advised waiting a few days before sending a letter.

Rosa Caggiano specified that they could wait for the letter, but that they should attempt to move
beyond the upcoming Agrifish Council, and this poll was a way to start a consultation to define
priority issues for our members.

Rafal Mas (EMPA) replied to Rosa Caggiano, recalling that fishers were not in the best mood at
present, he also noted that he had not spoken in response to Giacomo Chato Osio’s remarks because
his indignation was so intense that he had preferred to remain silent. In his opinion, they were all
extremely concerned, so the letter should be drafted with a cool head and not at this time. He said
he had listened to the EP Fisheries Committee session and that the observations made were all
along the same lines, adding that what was happening did not make sense.

The Chair, Antonio Marzoa, informed the meeting that he had already spoken to the EC and
attended the InterAC meeting where he explained the MEDAC’s position. Perhaps they could write
a letter to the Commissioner highlighting the work done so far as an Advisory Council, and that the
output improved year after year, thanks to the excellent technical team and the members who were
highly motivated and engaged. Together this made the MEDAC a model AC. He expressed the view
that, at this stage, it would be preferable to wait for the outcome of Agrifish and he announced that
they would protest in Brussels for the fishery sector’s interests.

The coordinator, Gian Ludovico Ceccaroni, agreed with the Chair, Gilberto Ferrari and Domitilla
Senni, but he also said that they could not avoid the need to illustrate the various issues, he
therefore displayed the ones on Slido.

Rosa Caggiano noted that the aim of this outline was to return to all the main issues addressed in
MEDAC advice in an attempt to provide an initial structure for the document. She thought that the
letter should be sent to the Commissioner by the end of January.

The coordinator, Gian Ludovico Ceccaroni, added that their intention was to simplify the task, but
of course he would defer to the preference expressed by the members. He reiterated the
importance of sending a letter to the Commissioner based on Articles 39 and 40 of the Treaty on
the Functioning of the EU.

In summary, Gian Ludovico Ceccaroni agreed that they should keep the approach separate,
reiterating the need for balance between environmental, economic and social aspects, the dignity
of the sector, and the discrepancies mentioned by Gilberto Ferrari regarding the difficulties in
applying certain regulations, such as the landing obligation. He added that members could submit
their priorities to the Secretariat, and in order to further simplify the task there was the list on Slido,
however the results should not be taken to represent a ranking with regard to the various topics.
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The Chair, Antonio Marzoa, thought that an initial letter could be sent out outlining the MEDAC's
activities, and another that reflects the current situation and the critical issues that could destroy
the fisheries sector.

The coordinator moved on to the agenda item “Any other matters”. He passed the floor to Marzia
Piron who noted that the point relating to the seminar with the EFCA had already been addressed,
and she proceeded to present the GFCM research programme on monitoring recreational fishing.
She illustrated the aims and the countries involved, including four European nations and many non-
European countries. The MEDAC could be involved at stakeholder level, by putting itself forward to
be the leader of Work Package (WP) 4

Rosa Caggiano added that the Chair’s Office had already agreed to the application to lead WP4, and
DG MARE had been informed. This was still a proposal, and in any case would not entail any costs
for the MEDAC.

Marzia Piron went on to present the SEAWISE project, in the context of which the MEDAC has been
asked to organise a meeting in February during our meetings. The aim is to test the tool and suggest
any changes, then two MEDAC members will be invited to Brussels from 30™ June to 3™ July to the
Symposium to see the main results.

Marta Ballesteros informed the members that they would shortly receive a questionnaire on the
functioning of the MEDAC, and that they should bear in mind that it is an exercise to gather
information on what has been done so far. She also pointed out that they would also be conducting
interviews prepared together with her colleague Mark Dickey-Collas. She acknowledged that this
may not seem to be the best time, but the results would contribute to a valuable tool for future use.

Antonio Marzoa thanked the interpreters for their diligent work, their patience, and clarity. He also
thanked the Secretariat for the immense amount of work it does. He remarked that he was lucky,
because in the two years since he became Chair, although he was already aware of their
competence, he had been able to appreciate their work even more, and he stressed the importance
of being able to count on a valid team. He took the opportunity to wish everyone a Merry Christmas
and a Happy New Year.

The coordinator, Gian Ludovico Ceccaroni also wished everyone all the best for the holiday season
and closed the meeting.
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Ref.: 63/2025 Roma, el 25 de febrero de 2025

Acta del GT1
En linea

5 de diciembre de 2024

El coordinador, Gian Ludovico Ceccaroni, abre la sesidén y presenta el orden del dia, que se aprueba
junto con el acta con las modificaciones solicitadas por Antonio Marzoa Notlevsen.

A continuacion, se pasa al primer punto del orden del dia, relativo al rincdn legislativo. Gian Ludovico
Ceccaroni explica que, debido a las elecciones europeas y a la toma de posesion de la Comisién, no
hay muchas novedades en este ambito en el ultimo periodo. Los 11 consejos consultivos ya han
enviado una carta de bienvenida al nuevo comisario y se ha acordado que el MEDAC trabaje en un
texto que aborde los temas mds complejos que afectan a este Consejo Consultivo.

El tema mds urgente que hay que abordar son las posibilidades de pesca para 2025, ya que, cuando
se celebrod la reunién en Split, aun no se disponia de las cifras, porque el dictamen del CCTEP aun no
estaba listo y no se habian considerado las posibles compensaciones por la reduccion de los dias de
pesca en el Mediterrdneo occidental. En cuanto a este ultimo, el documento oficioso de la CE
confirma las preocupaciones ya anticipadas en la carta conjunta de Cogeca, Europeche y ETF, es
decir, que las reducciones previstas en el dictamen cientifico del CCTEP pondran en grave peligro la
sostenibilidad econémica de las empresas, con un impacto socioecondmico devastador. En cuanto
a las demas zonas, el documento oficioso recoge lo que ya se decidié en la CGPM.

Antonio Marzoa afiade que, para el Mediterraneo occidental, el 27 de noviembre se publicé el
documento oficioso de la CE sobre las posibilidades de pesca a partir del 1 de enero. Describe el
notable impacto que tendrd en Espafia, pero cree que efectos similares se produciran también en
Italia y Francia. El MEDAC ha solicitado una moratoria, con la esperanza de que la situacién se
congele al menos durante los ultimos meses. La reduccidn porcentual de la actividad pesquera es
tan elevada que hace imposible que las empresas se mantengan por encima del limite de
rentabilidad. En 2019, la rentabilidad de un barco de arrastre en Espaiia era del 15 %, por lo que,
teniendo en cuenta que el 90 % de las empresas son microempresas en el Mediterraneo occidental,
es evidente que una reduccion del 40 % de la actividad es insostenible. La situacién se complica aun
mas si se tienen en cuenta los TAC, como en el caso del camarén de profundidad. Estas son las
razones por las que el MEDAC ha solicitado la congelacion del plan, cuyas evaluaciones de los efectos
no estaran disponibles hasta 2027. El MEDAC se remite a la labor realizada por ICATMAR, que ha
planteado dudas sobre algunos de los modelos matematicos utilizados, y considera que no existe
una verdad absoluta, sino que la Unica informacion segura es el impacto en las pesquerias, que estan
perdiendo empresas, embarcaciones y puestos de trabajo. Asi pues, la nueva reduccion propuesta
en el documento oficioso es una medida draconiana que agrava aun mas una situacién ya de por si
muy critica. El nUmero de dias de pesca por embarcacion en el Mediterrdneo occidental es de solo
27 para todo el afio 2025, lo que supone una reduccion del 90 % con respecto a 2024. Sin entrar en
el fondo de las cuestiones cientificas, es evidente que el sector pesquero, en particular el de las
pequeiias empresas, estd desapareciendo silenciosamente. Nunca se ha tenido en cuenta la
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proteccion de los aspectos socioecondmicos. Ya en un documento de los servicios de la Comisién
publicado en 2018 se admitia que se produciria este impacto y que el plan plurianual no seria
necesario. A pesar de las medidas excesivas aplicadas hasta la fecha, ahora se habla de permitir la
actividad pesquera durante menos de un mes al afio, sin ninguna medida paliativa. La CE es el artifice
de todo esto, ya que su poder ejecutivo es muy férreo. El marco legal siempre va un paso por detrds
de la situacién socioecondmica actual, aunque la ley deberia estar al servicio de la sociedad. La CE
ha previsto los actos delegados como herramienta de adaptacién a la realidad y estos pueden hacer
que las medidas sean mas coercitivas o reducir la dureza en la aplicacién de las leyes. En Split se ha
dicho que las capturas de merluza han aumentado, hecho que se ha atribuido a una mejora de la
técnica de pesca. Sin embargo, a la luz de la situacién normativa actual, este no puede ser el motivo.
Es evidente que, de esta manera, se esta aplicando un principio de culpabilidad a los pescadores.
No es posible trabajar menos de un mes al afio y dejar que toda la operacidn corra a cargo de las
empresas y los pescadores.

Ferrari (Fedagripesca) se pregunta cémo es posible que una empresa pueda soportar una
disminucion de la actividad del 30 % en 5 afios para luego llegar a una reduccidén del 80 %. Por un
lado, hay que hacer frente a los efectos devastadores de una economia estancada, mientras que,
por otro, hay que preguntarse como es posible sobrevivir a partir de mafana con un 40 % menos de
salario. El 27 de noviembre se hizo publico el documento oficioso en el que se afirma que la CE no
es responsable de lo que se dice en él. En los proximos dias, los pescadores de los tres paises
afectados por el plan plurianual saldran a la calle a manifestarse. Es necesario explicar a los
pescadores italianos la utilidad de una reduccién adicional del 7 % de la actividad, medida que,
aunque tal vez salve algunos peces, supondrd despidos tanto en el mar como en tierra.

José Basilio Otero Rodriguez (FNCP) esta de acuerdo en que la reduccidn del 78 % es inadmisible y
comunica que, en los préoximos dias, algunos representantes del sector irdn a Bruselas y otros se
manifestaran en Madrid, porque lo que se quiere imponer es inaudito. En Espafia, la linea roja ya se
ha sobrepasado y se es consciente de que, si se suprimiera el arrastre, desapareceria también el
resto de la flota. Ademas, cita un informe de la FAO que certifica la recuperacion de las poblaciones
de peces en el Mediterraneo. Espafia e ltalia manifestaran conjuntamente, incluyendo tanto a los
pescadores profesionales como a toda la cadena de suministro, porque la situacion del sector es
desesperada.

Xavier Domenech Vernet (Fed. de Tarragona) reconoce que se esta abriendo un escenario muy
peligroso que también afecta al sector de la agricultura y que podria suponer la salida de la UE. Los
pescadores no quieren subvenciones, sino poder trabajar para ganarse la vida. Parece que a la UE
no le interesa. Coincide con las intervenciones anteriores y considera que la reduccién solicitada es
injusta e indefensible.

Chato Osio (DG MARE) menciona las declaraciones del nuevo comisario europeo, quien ha
reconocido la existencia de importantes problemas y ha destacado que el reglamento refleja las
decisiones de los colegisladores. En realidad, en el Mediterrdneo occidental ya se habia producido
un retraso, ya que el RMS deberia haberse alcanzado antes de 2020, y es evidente que la
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programacion de posibilidades de pesca no se ha adaptado para lograr este objetivo a tiempo.
Ademas, los Estados miembros no han demostrado un compromiso suficiente para mejorar la
selectividad. Este es el primer afo en que las posibilidades de pesca se aplican al nivel de FRMS, es
decir, la primera vez que la ley se aplica realmente. En cuanto al dictamen cientifico, se considera
gue la situacion de la merluza en el Mediterraneo ha empeorado. Si se compara con afios anteriores,
se puede observar que las capturas han aumentado y el problema es que se trata de una especie
vulnerable para el Plan Plurianual. La CE es consciente de la gravedad de la situacion. El Comisario
comprende las preocupaciones y quiere colaborar con el MEDAC para encontrar posibles soluciones
dentro del marco legislativo existente. El mecanismo de compensacion es una herramienta valida
para reducir el impacto. Hay que tomar decisiones muy dificiles, pero la CE esta tratando de estar
cerca de todos a través del FEMPA.

Claudia Benassi (Coldiretti-Impresa Pesca) esta de acuerdo con todo lo anterior y comunica que
Coldiretti estard presente en Bruselas, ya que la situacidon es inaceptable e incomprensible.

Antonio Gottardo (Legacoop) subraya que, en una situacion en la que la UE estd en crisis, se esta
abordando un plan plurianual aplicando estrictamente la normativa europea. En su opinidn, la
actuacién de la UE supone una declaracién de guerra al sector pesquero y considera que, en una
situacién de crisis como la que atraviesa la UE, no es posible dar prioridad a la proteccién de la
merluza en detrimento de la proteccion de los derechos de las personas. Espera solidaridad,
teniendo en cuenta el esfuerzo que estan realizando ambas partes y también toda la labor que se
esta llevando a cabo a nivel de PEM. Espera que el 40 % también apoye la posicién del MEDAC para
poder pensar en suspender la aplicacién de estas medidas. El, que era un europeista convencido,
siente amargura y una profunda decepcidn.

Antonio Marzoa vuelve sobre el tema y subraya que, aunque los legisladores no lo reconozcan, los
pescadores no son los culpables de todo. Los operadores en el mar han notado un aumento en las
capturas de merluza, lo que prueba la mejora de la poblacidn, puesto que no se utilizan artes ilegales
y se pesca segun lo previsto por la UE. Recuerda que hay que respetar los tres pilares de la PPCy
que el propio Tribunal Constitucional Europeo ha reconocido la importancia de defender el sector
pesquero. Expresa su descontento con las medidas de compensacion, que en cualquier caso prevén
inversiones destinadas a reducir las capturas. Los reglamentos exigen que se tengan en cuenta los
dictdmenes de los consejos consultivos, ya que se aprueban entre el 60 y el 40 %, atendiendo a los
conocimientos practicos del oficio y al marco juridico comunitario.

Ferrari (Fedagripesca) insiste en la ausencia de una evaluacién socioecondmica que busque
soluciones para esta situacion. Recuerda el encuentro de 5000 pescadores con el Papa, celebrado
un par de dias antes, en el que el mismo Pontifice hizo referencia a normas hostiles. Esta de acuerdo
en que las medidas de compensacion son inadecuadas para hacer frente a las reducciones
impuestas. Hace hincapié en las dificultades que se derivan de una gestién diferenciada entre el
Mediterraneo occidental y el resto de las zonas mediterrdneas, en un caso determinada por la UE y
en el otro por la CGPM. El sentido comun sugiere cambiar el enfoque de gestién para evitar esta
heterogeneidad.
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Lilia Castellani (CISL) hace referencia a lo dicho por Antonio Gottardo en relacién con la prioridad
dada al bienestar de los animales frente al de las personas. Recuerda que, si un empresario quiere
utilizar el FEMPA para beneficiarse del mecanismo de compensacidon, debe cumplir con las
obligaciones administrativas. Sin embargo, teniendo en cuenta las reducciones impuestas a la
actividad pesquera en los Ultimos afios, es poco probable que un pescador haya podido pagar las
contribuciones regularmente. En Italia llegan pescadores de Indonesia que reciben un salario de 600
euros al mes y que duermen y viven siempre en el barco. Pide que no se haga referencia al FEMPA,
ya que en realidad en Italia no se puede utilizar.

Ceccaroni subraya la importancia del tema tratado y recuerda que el MEDAC siempre ha dado
especial importancia al plan plurianual del Mediterraneo Occidental.

Chato Osio (DG MARE) subraya que la CE es consciente de las implicaciones de la propuesta
presentada en el documento oficioso y, por ello, ha demostrado la mdaxima flexibilidad posible.
Continda con el resumen de las decisiones adoptadas durante la 472 Sesidon Anual de la CGPM, que
se celebré del 4 al 9 de noviembre en la FAO en Roma. A continuacidn, se presentan solo las medidas
adoptadas que son de interés para los miembros de MEDAC. La primera se refiere a la gestion de
los pequeiios peldgicos a través de un plan a largo plazo y la definicidn de los limites de captura para
2025 en el Adridtico (Recomendacién CGPM/47/2024/4). Para la sardina y la anchoa se han
establecido por separado normas de control de capturas, que cada afio constituiran la base para
fijar los limites de captura de cada una de las dos especies. En cuanto al plan de pesca plurianual
para los demersales, la implementacion del régimen de esfuerzo pesquero ha previsto la adopcién
de medidas para alcanzar el RMS, tal y como establece la Recomendacion CGPM/47/2024/5. En la
misma drea se ha establecido una zona de restriccién de la pesca (FRA) en el canal de Otranto (GSA
18), en cooperacion entre la UE, Montenegro y Albania, sobre la base de la recomendacién
CGPM/47/2024/6, con el objetivo de ampliar la zona de proteccidn en relacion con la FRA de la
Fossa di Pomo. La recomendacion CGPM/47/2024/1, en cambio, se refiere a la aplicacién de
medidas de gestién a largo plazo para la anguila europea en todo el Mediterraneo. La pesca de la
angula solo podra autorizarse durante dos meses al afo, con restricciones especificas y actividades
de seguimiento dedicadas. Otra recomendacién que afecta a toda la cuenca del Mediterrdneo es la
CGPM/47/2024/2, que prevé medidas a largo plazo para la explotacidon sostenible del coral rojo, con
el objetivo de limitar sus capturas y la actividad pesquera en términos de cantidades vy
autorizaciones concedidas. En el mar de Alboran (GSA 1-3) se han adoptado medidas adicionales
para el besugo, con la recomendacion CGPM/47/2024/3, que prevé una reduccion del 30 % de las
capturas de esta especie con respecto a 2024 para 2025. Ademas, esta prevista la evaluacion de |a
estrategia de gestion en la préxima reunion del Comité Subregional para el Mediterraneo
Occidental, asi como la adopcién de medidas adicionales para la proteccion de la poblacion. Para el
estrecho de Sicilia se ha adoptado la recomendacién CGPM/47/2024/12 sobre la aplicacién de
factores de conversion para las GSA 15 y 16 en el marco de la aplicacidon del plan de gestién
plurianual para la explotacién sostenible de las poblaciones demersales. Dicho plan prevé la
posibilidad de realizar, para 2025, una o mas transferencias de dias de pesca de segmentos de la
flota de mayor tamano a segmentos de menor tamano, utilizando un factor de conversion de 1:1
hasta un maximo del 15 % de los dias totales asignados a la parte contratante. Ademas, se ha
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adoptado la resolucion CGPM/47/2024/1, que define una hoja de ruta para la recopilacion de datos
para la definicién de las zonas de pesca restringidas, especialmente en la parte meridional del Canal
de Sicilia. Por ultimo, la resolucion CGPM/47/2024/5 establece un protocolo de intercambio de
datos voluntario relativo al sistema de seguimiento de los buques pesqueros en el marco de los
programas de inspeccién conjunta en la zona CGPM. Respecto a las propuestas iniciales presentadas
por la UE, no se han producido cambios importantes, salvo la no adopciéon de la propuesta de
recomendacion para el cierre de la FRA de Cablier.

Al no haber preguntas ni intervenciones, el coordinador cierra el punto del orden del dia y cede la
palabra a Séamus Howard (DG MARE), que presenta los resultados de la ultima sesién de la CICAA
y explica todos los paneles. En particular, informa de que se ha alcanzado un acuerdo para la gestién
del atun tropical con un aumento del total admisible de capturas. Para el atun blanco y el atun rojo
se han adoptado varias propuestas, como la del Golfo de Ledn, donde se prevé una exencién para
aumentar el nimero de buques pesqueros. En cuanto al atun rojo, se ha establecido un marco sobre
acuicultura de ciclo completo, mientras que para el atuin blanco del Mediterraneo se ha decidido
prorrogar las medidas actuales, porque en la evaluacidon de 2024 se encontraron algunas dificultades
y el aporte de datos fue muy incierto, con capturas no declaradas. Esto ha llevado a la falta de un
acuerdo y, en consecuencia, a la ausencia de decisiones al respecto. Sin embargo, se ha afiadido una
disposicidn segun la cual, en 2026, el Comité Permanente de Investigacion y Estadisticas (SCRS)
proporcionard una evaluacién de la poblacién. Aflade que estan trabajando con los cientificos en
este aspecto. En cuanto al panel 4, relativo a los tiburones y los peces espada, algunas propuestas
han sido rechazadas. Japdén bloqued una propuesta que habia recibido el respaldo de muchos
Estados, por lo que, por el momento, no se ha elaborado una tabla de reparto para el pez espada
en el Mediterraneo. El SCRS deberia evaluar el impacto de la continua reduccién de los TAC de pez
espada del Mediterraneo, ya que cada afio se produce una reduccion del 3 %. Ademas, en general,
las contrapartes de Africa del Norte exigen una asignacién cada vez mayor de las poblaciones en el
Mediterrdneo, pero se observa una subdeclaracion de capturas, ya que a menudo declaran que no
han capturado nada. Sefala que este debate es cada vez mas importante. En el seno de la delegacidn
de la UE, se ha discutido acerca de los nuevos artes de pesca, los denominados «trampas», para
entender si deben considerarse una extensién de los palangres o un nuevo arte. Sin embargo,
actualmente faltan datos precisos en este sentido. Recuerda que existe un dictamen del MEDAC al
respecto (propuesta de evaluacion de un nuevo arte) y que el CCTEP esta trabajando en ello.
Actualmente se estan iniciando contactos con los Estados miembros y la Agencia Europea de Control
de la Pesca (EFCA) para su comprobacion, pero es evidente que no se dispone de suficiente
informacién. También se han debatido sobre las redes de deriva y la aplicacién de la prohibicion en
toda la zona de la CICAA, lo que también ha sido aceptado por Marruecos. Precisa que tienen una
definicion vaga del arte y, con el objetivo de formularla de manera mas precisa, cree que se podria
empezar por una descripcion mas detallada de la malla y su peso, para luego iniciar un debate
técnico. La DG MARE preparara una recomendacién técnica para intervenir en la red de deriva y
luego se celebrard un seminario de la CICAA al respecto.

El coordinador Ceccaroni da las gracias por la vision general que se ha ofrecido y se muestra
satisfecho de que el uso de este nuevo aparejo se esté evaluando tanto en la CGPM como en la
CICAA, ya que se utiliza en varias zonas y se desconocen sus efectos sobre la selectividad y las
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capturas. Tal y como ha solicitado la CGPM, el MEDAC colaborara para proporcionar resultados
utiles para mejorar la selectividad. Considera que también se podria conceder la posibilidad de
utilizarlo de forma experimental, con el fin de obtener datos, autorizando a los Estados miembros a
probarlo y a realizar la recopilacidn de datos.

Ferrari (Fedagripesca) reitera que el registro de datos es fundamental, porque Italia es el pais con el
mayor numero de desembarques de pez espada y, cuando se puso en marcha el plan de
recuperacién, habia mucha preocupacién. Ante un aumento considerable de las capturas de pez
espada, es necesario vigilar a los demas paises extracomunitarios, porque exigen, pero también hay
gue pedirles que proporcionen datos correctos. En cuanto al sefiuelo multifilamento, sefiala que se
ha planteado la cuestidon y que, junto con el instituto de investigacidon italiano UNIMAR, se han
profundizado los datos relativos a este aparejo. El MEDAC también ha redactado un dictamen al
respecto (al que se ha hecho referencia anteriormente). Reitera la importancia de esta pesca y se
muestra sorprendido al oir hablar de redes de deriva, porque la normativa europea establece limites
de exencién horizontal y un anexo con una lista de especies que no pueden capturarse con este
arte. Ademas, en ltalia existe una normativa que integra el tamafio de las mallas, la distancia de la
costa, etc. Por ello, cree que debe evaluarse la actualizacién de la normativa europea, ya que en
varias ocasiones se ha solicitado modificar el anexo de medidas técnicas en el que se indican las
especies que deberian eliminarse.

Sciacovelli (Federpesca) pregunta a qué aparejo se refiere al hablar de trampas, porque las trampas
suelen pescar en el fondo.

Seamus Howard (DG MARE) contesta a Ferrari coincidiendo en que la comunicacion de datos de
terceros paises sobre el pez espada es limitada. Por este motivo, se han emitido recomendaciones
gue establecen que, en ausencia de datos, no se asignara ninguna cuota. En cuanto a la cuestion de
la trap line, es decir, del sefiuelo multifilamento, se muestra dispuesto a trabajar con los CC y el
MEDAC para comprender mejor el arte. Respecto al pez espada en el Mediterraneo, la ultima
evaluacién data de 2020, es decir, hace 5 afios. El total admisible es muy bajo, por lo que es probable
gue la poblacién se encuentre en mejor estado y necesite una nueva evaluacion. En relacion con las
pruebas del sefiuelo multifilamento, informa de que la siguiente semana se celebrara una reunién
con la AECP y que la cuestidn se sometera a la atencidn de los Estados miembros. En cuanto a las
redes de deriva, una de las cuestiones es la falta de claridad en la definicién y esto guarda relacion
con los reglamentos de la UE vy, por supuesto, con las normativas de los EM. Sin embargo, sefiala
gue todavia estan en una fase inicial y estan abiertos a colaborar con los EM y los CC en este sentido.

Piron especifica que hay un grupo de trabajo entre varios CC en el que la colaboracién se centra en
la busqueda de temas sobre los que desarrollar opiniones compartidas. Informa a los socios de que,
a raiz de las observaciones realizadas sobre el hallazgo de cadaveres de atun rojo durante las
actividades pesqueras, el MEDAC esta organizando, en colaboracidn con la EFCA, un seminario que
se celebrard en Malta en junio para examinar propuestas y soluciones. Invita a todos a proponer
otros temas que deban abordarse.
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Ceccaroni da las gracias a Chloe Pocheau de CCSud por su participacion. Seguidamente pasa a la
propuesta de temas a incluir en la carta dirigida al nuevo comisario de pesca Kadis, lanzando la
votacién en la plataforma Slido.

Domitilla Senni (Medreact) pide que se aplace la discusién de estos temas para otra ocasion.

Ferrari (Fedagripesca) sostiene que es dificil establecer rankings y estad de acuerdo con Senni. Para
la presentacion del MEDAC, opina que lo correcto seria enviar un documento inmediatamente. A
este respecto, sefala que es posible remitirse a los articulos 39 y 40 del Tratado de la Unién Europea,
gue a menudo se olvidan en la PPC. Deberia destacarse que existe un problema de rotacién, que no
es posible desguazar los buques pesqueros y que el FEMPA debe revisarse, porque el problema de
la descarbonizacién no se resolverd sin eliminar algunos aspectos que son anacrénicos. En su
opinién, el representante de la DG MARE se ha blindado detras de las palabras del Comisario
eludiendo ofrecer una respuesta sobre el impacto socioecondmico. Por lo tanto, se reservaria unos
dias para enviar una carta.

Rosa Caggiano precisa que se puede esperar para la carta, pero que se deberia intentar ir mas alla
del inminente Consejo Agrifish. Esta encuesta representa en cierto modo el inicio de una consulta
para definir los temas prioritarios para los socios.

Rafal Mas (EMPA) contesta a Caggiano que el estado de dnimo de los pescadores no es de los
mejores y precisa que no ha tomado la palabra después de la intervencidn de Chato Osio porque se
ha sentido tan indignado que ha preferido guardar silencio. Considera que todos estan preocupados
y que, por lo tanto, el escrito debe redactarse con la mente fria y no en este momento. Dice que ha
escuchado la sesién de la Comisidn de Pesca del PE y que todas las intervenciones van en la misma
linea: lo que estd sucediendo no tiene sentido.

El presidente Marzoa sefiala que ya ha hablado con la CE y que ha participado en la reunién InterAC,
durante la cual hailustrado la posicidn del MEDAC. Quizas se pueda escribir una carta para destacar
la labor realizada hasta ahora por el Consejo Consultivo al Comisario, labor que mejora afio tras afio
gracias al excelente equipo técnico y a los socios muy motivados y participativos. Esto ha hecho del
MEDAC un CC de referencia. Considera que en esta fase es mejor esperar el resultado de la reunién
de Agrifish y asegura que lucharan y se manifestaran en Bruselas por los intereses de los pescadores.

El coordinador Ceccaroni comparte las observaciones de Ferrari, Senniy el Presidente, pero también
sabe que no se puede dejar de presentar los diversos temas y, por lo tanto, muestra los que se han
incluido en el documento.

Caggiano precisa que la idea de este esquema es reflejar todos los temas principales de los
dictamenes y que se trata solo de un intento de estructurar el documento. Considera que seria
conveniente enviar la carta al comisario antes de enero.
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El coordinador Ceccaroni afiade que la intencidn era simplificar el trabajo, pero que, obviamente,
se remite a la voluntad de los socios. Reitera la importancia de enviar una carta al comisario
basandose en los articulos 39 y 40 del Tratado de Funcionamiento de la UE. Esta de acuerdo en
mantener el enfoque separado, reiterando la necesidad de un equilibrio entre los aspectos
medioambientales, econdmicos y sociales, la dignidad del sector y los desequilibrios mencionados
por Ferrari en relacién con la dificultad de aplicacidon de algunas normativas, como la obligacién de
desembarque. Las prioridades pueden ser comunicadas a la Secretaria y, como herramienta
adicional de simplificacion, siempre existe la lista de control, cuyos resultados no deben entenderse
como un ranking de los diferentes temas.

El presidente Marzoa cree que se puede enviar una primera carta que ilustre las actividades del
MEDAC y otra sobre las gravisimas cuestiones que reflejan este momento, la situacidon que se estd
viviendo, y que podrian llevar a la destruccion del sector pesquero.

El coordinador pasa a tratar el punto "Varios e imprevistos" y cede la palabra a Marzia Piron.

Piron precisa que el punto relativo al seminario con la EFCA ya se ha tratado y pasa directamente a
la presentacién del programa de investigacién de la CGPM relativo al seguimiento de la pesca
recreativa, ilustrando sus objetivos y los paises involucrados, entre los que se encuentran 4
europeos y muchos extraeuropeos. EIl MEDAC puede participar a nivel de partes interesadas,
proponiendo su liderazgo para el Paquete de Trabajo (WP) 4.

Caggiano afnade que la Presidencia ha aceptado la posibilidad de proponer al MEDAC como lider del
WP4 y se ha informado a la DG Mare. Todavia se trata de una propuesta y, en cualquier caso, no
supondria ningun coste para el MEDAC.

Piron pasa entonces a presentar el proyecto SEAWISE, para el cual se ha pedido al MEDAC que
organice, durante sus reuniones, un encuentro en febrero para probar la herramienta y proponer
posibles modificaciones. A continuacidn, se invitara a dos socios a Bruselas del 30 de junio al 3 de
julio para asistir al Simposio y conocer los principales resultados.

Marta Ballesteros sefiala que los socios recibirdn en breve un cuestionario sobre el rendimiento del
MEDAC Yy que es importante entender que se trata de una recopilacion de informacién sobre lo que
se ha hecho hasta ahora. Aclara que también habrd entrevistas preparadas junto con su colega Mark
y, aunque entiende que quizas no sea el mejor momento, seran una herramienta util que se podra
utilizar también en el futuro.

Antonio Marzoa da las gracias a los intérpretes por su diligente trabajo, por la paciencia y la claridad
demostradas, da las gracias a la Secretaria por la inmensa labor que realiza y se considera
afortunado porque, en estos dos afios de Presidencia, aunque ya era consciente de ello, ha podido
apreciar aun mas el trabajo que realizan, porque es muy importante poder contar con un equipo de
este nivel. Aprovecha la ocasién para desearles a todos una feliz Navidad y un préspero afio nuevo.

El coordinador Ceccaroni les desea a todos unas felices fiestas y cierra la sesién.
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Ur.br.: 63/2025 Rim, 25. veljace 2025

Zapisnik RS1
5. prosinca 2024.

online

Koordinator Gian Ludovico Ceccaroni otvara sjednicu i Cita dnevni red, koji se usvaja, kao i zapisnik
s izmjenama koje je zatrazio Antonio Marzoa Notlevsen.

Prelazi na prvu toc¢ku dnevnog reda koja se odnosi na zakonodavni kutak. Gian Ludovico Ceccaroni
objasnjava da u posljednjem razdoblju, otkako su odrzani europski izbori i preuzela je duznost nova
Komisija, nema mnogo novosti u ovom podrucju. 11 savjetodavnih vije¢a vec¢ je uputilo pismo
dobrodoslice novom povjereniku, dok je dogovoreno da ¢e MEDAC raditi na tekstu koji ¢e se baviti
najsloZenijim pitanjima koja se ticu MEDAC-a.

Ribolovne mogucénosti za 2025. najaktualnija su tema koju treba razmotriti jer u vrijeme sastanka u
Splitu brojke jo$ nisu bile dostupne, buduci da misljenje STECF-a jo$ nije bilo spremno, i nisu
razmatrane moguce naknade za smanjenje ribolovnih dana u zapadnom Sredozemlju. Za potonje,
nesluZbeni dokument Europske komisije potvrduje zebnje ve¢ spomenute u zajednickom pismu
Cogeca-e, Europeche-a i ETF-a, da ¢e smanjenja predvidena znanstvenim misljenjem STECF-a
ozbiljno ugroziti gospodarsku odrZivost poduzeca, i imati razorni socioekonomski uc¢inak. Medutim,
u preostalim podrucjima u nesluZzbenom dokumentu izvjeStava se o onome $to je ve¢ odlu¢eno u
GFCM-u.

Antonio Marzoa dodaje da je za zapadno Sredozemlje 27. studenog objavljen nesluzbeni dokument
EK-a o ribolovnim moguénostima od 1. sije¢nja. Opisuje znacajan utjecaj koji ¢e imati na Spanjolsku,
ali vjeruje da ce sli¢nih ucinaka biti i u Italiji i Francuskoj. MEDAC je zatraZio moratorij, a samim tim
i da se situacija zamrzne barem na posljednjih nekoliko mjeseci. Postotno smanjenje ribolovne
aktivnosti bilo je toliko visoko da je bilo nemoguce da poduzeéa ne padnu ispod granice
profitabilnosti. U 2019. godini u Spanjolskoj je profitabilnost brodica s povla¢nim mrezama iznosila
15%, s obzirom na to da 90% poduzeca ¢ine mikro poduzeda u zapadnom Sredozemlju, pa je iz tog
razloga jasno da je smanjenje aktivnosti od 40% neodrzivo. Situacija postaje jo$ kompliciranija ako
se tome pridodaju TAC-ovi, kao Sto je sluc¢aj s dubokomorskim kozicama. Iz tih razloga MEDAC je
zatrazio da se blokira plan cije ée procjene ucinaka biti dostupne tek 2027. godine. Istice rad
ICATMAR-a, koji je izrazio dvojbe oko nekih koristenih matematickih modela i smatra da ne postoji
apsolutna istina: jedina sigurna informacija je utjecaj na poduzeca, pa nestaju poduzeca, brodovi i
radna mjesta na trziStu. Stoga je daljnje smanjenje koje se predlaze u nesluzbenom dokumentu
drakonska mjera za ionako ve¢ vrlo kriti¢nu situaciju. Broj raspolozivih ribolovnih dana po plovilu u
zapadnom Sredozemlju iznosi 27 za cijelu 2025., sto je dovelo do smanjenja broja dana za 90 % u
odnosu na 2024. Ne ulazeéi u meritum znanstvenih pitanja, sada je oCito da sektor ribarstva,
posebno mala poduzedéa, tiho nestaje. Zastita socioekonomskih aspekata nikada nije razmatrana, a
veé je u dokumentu sluzbi Komisije, objavljenom 2018., re¢eno da ¢e do tog ucinka dodi i da
viSegodi$nji plan neée biti potreban. Unatoc ve¢ dosad primijenjenim pretjeranim mjerama, sada se
govori o dopustanju ribolovnih aktivnosti manje od mjesec dana godisnje, bez ikakve palijativne
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intervencije. Stvarni autor svega ovoga je EK, ¢ija izvrSna vlast moZe biti vrlo snazna. Pravni okvir
uvijek malo zaostaje za trenutnom socioekonomskom situacijom, a zakon bi trebao sluziti drustvu.
Europska komisija predvidjela je delegirane akte kao mehanizam za prilagodbu stvarnosti: mogu
uciniti mjere strozima, ali i smanijiti strogoéu primjene zakona. U Splitu je objasnjeno da je doslo do
porasta ulova osli¢a i da se to moze pripisati poboljSanju ribolovne tehnike, ali s obzirom na postojedi
regulatorni okvir, to ne moZe biti objasnjenje. Jasno je da se na ribare stoga primjenjuje nacelo
krivnje. Ne moZe se raditi manje od mjesec dana godisSnje, prepustajuéi teret cijele operacije
poduzecima i ribarima.

Ferrari (Fedagripesca) pita kako je moguce da poduzeée moze izdrzati smanjenje aktivnosti od 30%
u 5 godina, da bi potom postiglo smanjenje od 80%. S jedne strane, tu su razorni ucinci ekonomije
koja ne raste, s druge strane, moramo se zapitati kako mozemo prezivjeti ubuduée s 40% manjom
placom. 27. studenog objavljen je nesluzbeni dokument u kojem pisSe da EK nije odgovoran za ono
$to je napisano. U narednim danima odrzZat ¢e se mnoge ribarske demonstracije u 3 zemlje ukljucene
u viSegodisnji plan. Potrebno je dati objasnjenje talijanskim flotama za koje je korisno smanjiti
aktivnost za joS 7%, ali to ce, iako moZda spasi pokoju ribu, dovesti do gubitka radnih mjesta i na
moru i na kopnu.

José Basilio Otero Rodriguez (FNCP) slaZe se da je smanjenje od 78% neprihvatljivo i najavljuje da ¢ée
u sljedecih nekoliko dana neki predstavnici sektora otici u Bruxelles, dok ¢e drugi biti u Madridu, jer
je ovo $to se namece necuveno. U Spanjolskoj se ve¢ preslo preko crvene linije i svjesni su da ¢e, ako
kocarenje nestane, nestati i ostatak flote. Takoder spominje izvjeSée FAO-a u kojem se navodi da se
stanje stokova u Sredozemlju oporavlja. Spanjolska i Italija prosvjedovat ée zajedno, ukljuéujuéi i
profesionalne ribare i cijeli lanac opskrbe jer je sektor na koljenima.

Xavier Domenech Vernet (Fed. Tarragona) priznaje da se otvara vrlo opasno pitanje, ¢ak i u
poljoprivrednom sektoru, jer je rizik izlazak iz EU-a. Ribari ne Zele subvencije, ve¢ moguénost
obavljanja djelatnosti kako bi zaradili za Zivot. Cini se da to ne zanima EU. SlaZe se s prethodnim
izjavama da je trazeno smanjenje nepravedno i neopravdano.

Chato Osio (DG MARE) ponavlja ono $to je rekao novi europski povjerenik, odnosno da je EK svjestan
toga da postoje vazne problematike te isti¢e da uredba odrazava odluke suzakonodavaca. Zapravo
se u zapadnom Sredozemlju veé kasnilo jer je najvisi odrzivi prinos trebao biti postignut do 2020. i
jasno je da planiranje ribolovnih moguénosti nije bilo dovoljno za postizanje tog cilja na vrijeme.
Osim toga, drzave C¢lanice nisu aktivno radile na poboljSanju selektivnosti. Ovo je prva godina u kojoj
se ribolovne moguénosti primjenjuju na razini Fusy, odnosno prvi put da se zakon doista provodi. Sto
se tice znanstvenog misljenja, smatra da je jasno da se stanje osli¢a u Sredozemlju pogorsalo. Ako
se situacija usporedi s prethodnim godinama, ulov osli¢a je porastao, a problem je Sto je to za
Visegodisnji plan ranjiva vrsta. EK je svjestan ozbiljnosti situacije. Povjerenik razumije zabrinutost i
takoder Zeli suradivati s MEDAC-om kako bi se pronasla moguca rjesenja unutar postojeéeg
zakonodavnog okvira. Mehanizam naknade je dobar alat za smanjenje utjecaja. Suo¢eni smo s vrlo
teskim odlukama, ali Europska komisija nastoji svima pomoci s pomocu EFPRA-e.
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Claudia Benassi (Coldiretti-Impresa Pesca) slaze se s prethodnim govornicima i obavjeséuje da ¢e
Coldiretti biti prisutan u Bruxellesu, bududi da je situacija neprihvatljiva i neshvatljiva.

Antonio Gottardo (Legacoop) istice da je EU u krizi i da smo suoceni s visegodisnjim planom uz strogu
primjenu europskog zakonodavstva. Prema njegovim rije¢ima, nastup EU-a moZe se usporediti s
objavom rata ribarskom sektoru i smatra da, suoceni s krizom koju EU proZivljava, nije moguce dati
veéu vaznost zastiti osli¢éa nego pitanju ljudskih prava. Ocekuje solidarnost, uzimajuci u obzir napore
koje ulazu obje strane, kao i sav posao koji se obavlja na razini prostornog planiranja morskog
podrucja (MSP). Nada se da i 40% podrzava stav MEDAC-a kako bi se razmotrila obustava provedbe
ovih mjera. | on je razocaran i ogorcen, a bio je uvjereni pristasa Europe.

Antonio Marzoa nastavlja raspravu isti¢uéi da ribari nisu krivci za sve, iako se Cini da suzakonodavci
to ne prepoznaju. Ribari na moru zabiljezili su porast ulova osli¢a, Sto je dokaz poboljSanja stoka jer
se ne upotrebljava ilegalni alat, a lovi se onoliko koliko je predvidio EU. Podsje¢a da se moraju
postivati sva 3 stupa ZRP-a, kao i presuda Europskog ustavnog suda, koji je prepoznao vaznost
obrane ribarskog sektora. lzraZzava razocaranje kompenzacijskim mjerama jer se njima i dalje
predvidaju ulaganja usmjerena na smanjenje ulova. Uredbama se zahtijeva da se u obzir uzmu
misljenja savjetodavnih vije¢a jer su dogovorena izmedu 60 i 40 %, ukljuCujuci prakti¢no znanje
profesije i pravni okvir EU-a.

Ferrari (Fedagripesca) ponavlja da nema socioekonomske procjene kojoj bi cilj bio pokusati pronaci
moguca rjeSenja. Spominje sastanak 5000 ribara s Papom, odrzan nekoliko dana ranije, u kojem se
¢ak i Papa osvrnuo na pitanje neprijateljskih propisa. Slaze se da su kompenzacijske mjere
neadekvatne za suofavanje s nametnutim smanjenjima. Naglasava probleme zbog razli¢itog nacina
upravljanja u zapadnom Sredozemlju i u drugim podrucjima Mediterana, koje je u jednom sluéaju
utvrdio EU, a u drugima GFCM. Zdrav razum nalaZe promjenu smjera kako bi se izbjegla takva
heterogenost pristupa upravljanju.

Lilia Castellani (CISL) osvrée se na ono Sto je rekao Antonio Gottardo da se Cini da je dobrobit
Zivotinja vaznija od one ljudi. Istice da, ako neki poduzetnik Zeli koristiti EFPRA-u za provedbu
kompenzacijskog mehanizma, mora imati uredan dokument o urednom placanju doprinosa (DURC)
te stoga, ako brodovlasnik nema uredan administrativni dio, nema pravo na naknade. Medutim, s
obzirom na smanjenje ribolovnih aktivnosti posljednjih godina, ribaru je tesko redovito placati
doprinose. U ltaliju stiZzu ribari iz Indonezije, placeni su 600 eura mjesecno i cijelo vrijeme spavaju i
Zive na brodu. Moli da se ne upuduje na EFPRA-u jer on zapravo nije upotrebljiv u Italiji.

Ceccaroni naglasava vaznost ove teme i podsjeca da je MEDAC uvijek pridavao posebnu vaznost
viSegodiSnjem planu za zapadno Sredozemlje.

Chato Osio (GU MARE) istice da u Europskoj komisiji postoji velika svijest o implikacijama prijedloga
iznesenog u nesluzbenom dokumentu (non-paper) te da su zbog toga bili maksimalno fleksibilni.
Nastavlja se pregledom odluka donesenih tijekom 47. godisnjeg zasjedanja GFCM-a odrzanog od 4.
do 9. studenoga u FAO-u u Rimu. Iz govora predstavnika GU-a MARE izvjeStava se samo vezano uz
donesene mjere koje su od interesa za ¢lanove MEDAC-a. Prva se odnosi na upravljanje malom
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pelagicnom ribom putem dugorocnog plana i definiranja ograni¢enja ulova za 2025. u Jadranskom
moru (Preporuka GFCM/47/2024/4). Pravila o kontroli ulova dogovorena su zasebno za srdele i
incune, koja ¢e svake godine biti osnova za utvrdivanje ograni¢enja ulova za svaku od tih dviju vrsta.
Kad je rije€ o viSegodiSnjem planu ribolova pridnenih vrsta, provedbom rezima ribolovnog napora
predvideno je donoSenje mjera za postizanje najviseg odrzivog prinosa Preporukom
GFCM/47/2024/5. Na istom je podrucju, u suradnji EU-a, Crne Gore i Albanije, utvrdeno podrucje
ogranicenog ribolova (FRA) u Otrantskim vratima (GSA 18) donosenjem Preporuke
GFCM/47/2024/6 s ciljem prosirenja podrucja zastite povezanog s FRA podrucjem Jabucka kotlina.
S druge strane, Preporuka GFCM/47/2024/1 odnosi se na provedbu dugoro¢nih mjera upravljanja
jeguljom na cijelom Sredozemlju. Ribolov staklene jegulje moZe se odobriti samo dva mjeseca
godisnje uz posebna ogranicenja i posebne aktivnosti prac¢enja. Dodatna preporuka koja obuhvaca
cijeli sredozemni sliv jest GFCM/47/2024/2, kojom se predvidaju dugorocne mjere za odrZivo
iskoriStavanje crvenog koralja, Ciji je cilj ograniciti njegov ulov i ribolovne aktivnosti u pogledu
koli¢ina i izdanih odobrenja. U Alboranskome moru (GSA 1-3) donesene su dodatne mjere za
rumenac okan, na temelju Preporuke GFCM/47/2024/3 kojom se predvida da nacionalna
ogranicenja ulova za tu vrstu biljeZe smanjenja ulova za 30% u 2025. godini u odnosu na 2024.
Predvideno je i da ¢e se evaluacija strategije upravljanja provesti u okviru sljedeéeg podregionalnog
odbora za zapadno Sredozemlje, kao i daljnje mjere usmjerene na zastitu stoka. Za Sicilijanski prolaz
u okviru provedbe viSegodiSnjeg plana upravljanja odrzivim iskoriStavanjem pridnenih stokova
donesena je Preporuka GFCM/47/2024/12 o provedbi konverzijskih faktora za geografska podrucja
GSA 15 16, kojom se za 2025. predvida moguénost provedbe jednog ili viSe prijenosa ribolovnih
dana s vecih segmenata flote na manje segmente primjenom konverzijskog faktora od 1:1 do najvise
15% ukupnih dana dodijeljenih ugovornoj stranci. Osim toga, donesena je Rezolucija
GFCM/47/2024/1 kojom se utvrduje roadmap za prikupljanje podataka za utvrdivanje FRA podrucja,
posebno u juznom dijelu Sicilijanskog prolaza. Naposljetku, Rezolucijom GFCM/47/2024/5
postavljaju se temelji za protokol za razmjenu podataka, na dobrovoljnoj osnovi, u vezi sa sustavom
praéenja plovila u okviru zajednickih inspekcijskih programa na podrucju GFCM-a. U usporedbi s
pocetnim prijedlozima EU-a, nije bilo vecih promjena, osim $to nije usvojen prijedlog preporuke za
zatvaranje FRA podrucja u Cablieru.

Bududi da nema pitanja ili intervencija, koordinator zatvara to¢ku dnevnog reda i predaje rijec
Séamusu Howardu (GU MARE) koji predstavlja rezultate posljednje sjednice ICCAT-a i predstavlja
sve panele. Konkretno, izvjeSéuje da je za tropsku tunu postignut dogovor o njezinu upravljanju
povecanjem ukupnog dopustenog ulova, dok je u panelu 2 - za tunj dugokrilac i plavoperajnu tunu,
usvojeno nekoliko prijedloga, navodi one za Lionski zaljev u kojima je predvideno odstupanje radi
povecanja broja ribarskih plovila. Za plavoperajnu tunu uspostavljen je i okvir punog ciklusa za
akvakulturu, dok je za sredozemni tunj dugokrilac odlu¢eno da se postojece mjere produlje jer su u
procjeni za 2024. zabiljeZzene odredene poteskoce, a unos podataka bio je vrlo neizvjestan s obzirom
na neprijavljene ulove, sto je dovelo do izostanka dogovora i posljedi¢cno do nedostatka odluka o
tom pitanju, medutim, dodana je odredba da ¢e SCRS osigurati procjenu stoka 2026. godine. Dodaje
da u vezi ovog aspekta suraduju sa znanstvenicima. Kad je rije¢ o panelu 4 o morskim psima iiglunu,
neki prijedlozi nisu usvojeni. Japan je blokirao jedan prijedlog koji je imao veliki broj potpisnika;
stoga trenutacno ne postoji tablica dodjele za iglun u Sredozemlju. SCRS bi trebao procijeniti u¢inak
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stalnog smanjenja TAC-ova sredozemnog igluna jer se svake godine smanjuje za 3 % i opcenito
sjevernoafricki partneri zahtijevaju vecu raspodjelu stokova u Sredozemlju, ali dolazi do nedovoljnog
prijavljivanja ulova jer ¢esto prijavljuju nultu stopu ulova. Isti¢e da je ova rasprava sve vaznija. U
delegaciji EU-a za iglun se raspravljalo o novom ribolovnom alatu, klopkama, kako bi se vidjelo
smatraju li se klopke produzetkom parangala ili novim alatom. Trenuta¢no o tome nema preciznih
informacija. Napominje da u vezi s time postoji misljenje MEDAC-a (prijedlog evaluacije novog alata)
i da STECF radi na tome. Trenuta¢no pokreéu kontakte s drzavama ¢lanicama i EFCA-om radi
kontrole, ali ocito je da nemaju dovoljno informacija. Isti¢e da se raspravljalo i o lebde¢im mrezama
staja¢icama i o primjeni zabrane na cijelom podrucju ICCAT-a, Sto je prihvatio i Maroko. Isti¢e da
imaju nejasnu definiciju alata i kako bi se isti bolje definirao, vjeruje da bi se moglo poceti s boljom
definicijom oka mreznog tega i tezine, a zatim pokrenuti tehnic¢ku raspravu. GU MARE pripremit ¢e
tehnic¢ku preporuku za djelovanje u vezi s lebde¢com mrezom stajacicom, a zatim e se o tome odrZati
i radionica ICCAT-a.

Koordinator Ceccaroni zahvaljuje na cjelokupnoj slici i kaze da je sretan Sto se i u GFCM-u i u ICCAT-
u ocjenjuje upotreba ovog novog alata jer se on koristi u razli¢itim podrucjima i nije poznato kakav
ucinak ima na selektivnost i ulov, kako je zatrazio GFCM; MEDAC ¢e suradivati kako bi pridonio
korisnim rezultatima za poboljSanje selektivnosti. Vjeruje da bi se takoder mogla odobriti moguénost
eksperimentalnog koristenja u svrhu dobivanja podataka, ovlas¢ujuci drzave ¢lanice da ih testiraju i
pridonesu prikupljanju podataka.

Ferrari (Fedagripesca) ponavlja da je pozornost posvecena biljeZzenju podataka kljuc¢na jer je Italija
zemlja s najvec¢im brojem iskrcaja ugluna i svi su bili zabrinuti kada je pokrenut plan oporavka. S
obzirom na znacajni porast ulova igluna, potrebno je pratiti i druge zemlje izvan EU, jer one podnose
svoje zahtjeve, a mi moramo zahtijevati toénost dostavljenih podataka. Sto se ti¢e visenitnog mamca
(esca muiltifilo), istice da su pokrenuli ovo pitanje te s talijanskim istrazivackim institutom UNIMAR
detaljnije proucili podatke koji se odnose na ovaj alat, a i MEDAC je izradio misljenje o tom pitanju
(spomenuto ranije). Ponavlja vaznost ovog ribolova i kaZze da ga €udi ono Sto Cuje o lebdec¢im
mreZama jer se europskim propisom utvrduju horizontalne granice izuzeca i prilog s popisom vrsta
koje se ne mogu uloviti ovim alatom, a usto u Italiji postoji i zakonodavstvo koje jo$ nadopunjuje
ovaj propis odredenom veli¢inom oka mreznog tega i udaljenos$¢u od obale itd. Iz tog razloga, smatra
da bi azurirano europsko zakonodavstvo trebalo ocijeniti jer su u nekoliko navrata trazili da se
izmijeni prilog o tehni¢kim mjerama u kojemu su navedene vrste koje bi trebalo eliminirati.
Sciacovelli (Federpesca) pita na koji se alat odnosi kada se govori o klopkama, jer klopke obi¢no love
na dnu.

Seamus Howard (GU MARE) odgovara Ferrariju i slaZze se da je izvjesSéivanje o podacima trecih
zemalja o iglunu ograniceno te stoga postoje preporuke u kojima se kaze da ako nema podataka,
nece biti kvote. Sto se ti¢e novog alata, trap line ili visenitnog mamca, kaze da je spreman suradivati
sa savjetodavnim vije¢cima i MEDAC-om radi boljeg razumijevanja alata. Za iglun u Sredozemlju
posljednja procjena datira iz 2020., prije 5 godina, ukupni dopusteni ulov je vrlo nizak pa su svjesni
da je stok moZzda u boljem stanju, hitno je potrebna nova procjena. Za eventualno testiranje
visenitnih mamaca, obavjescuje da ce se sljededi tjedan odrzati sastanak s EFCA-om i da ¢e se o tome
raspravljati tijekom sastanka s drzavama clanicama. Za lebdece mreZe, jedan od problema je

med-ac.eu
Via XX Settembre, 20
00187 Roma (ltaly)

info@med-ac.eu
+39 06.46.656.2112 T

Co-funded by the European Union



wiri
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

nedostatak jasne definicije i to je povezano s Uredbama EU-a i, naravno, propisima drzava clanica,
ali istice da su joS uvijek u ranoj fazi i da su po tom pitanju spremni suradivati s drzavama ¢lanicama
i savjetodavnim vije¢ima.

Piron navodi da je u tijeku radna skupina razli¢itih savjetodavnih vije¢a (CC) u kojoj je suradnja
usmjerena na pronalazenje pitanja o kojima se mogu razviti zajednicka misljenja. ObavjeStava
¢lanove da MEDAC organizira radionicu s EFCA-om nakon zapaZanja trupova plavoperajne tune
tijekom ribolovnih aktivnosti, a koja ¢e se odrzati na Malti u lipnju kako bi se razmotrili prijedlozi i
moguca rjesenja te poziva sve da predloZe druga pitanja o kojima treba raspraviti.

Ceccaroni zahvaljuje Chloe Pocheau iz Savjetodavnog vijeca za juzne vode na sudjelovanju, a zatim
prelazi na prijedlog pitanja koja ¢e biti uklju¢ena u pismo upu¢eno novom povjereniku za ribarstvo,
Kadisu. Pokreée glasovanje na platformi slido.

Domitilla Senni (Medreact) trazi da se rasprava o ovim temama odgodi za drugu priliku.

Ferrari (Fedagripesca) kaze da je tedko raditi klasifikacije i slaze se s Domitillom. Sto se tice
predstavljanja MEDAC-a, to bi trebalo uciniti na dokumentu koji ¢e se odmah poslati i moze se
podsjetiti na ¢lanke 39. i 40. Ugovora o Europskoj uniji koje je ZRP Cesto znao zaboraviti. Treba
naglasiti da postoji problem zamjene plovila, da se ribarska plovila ne mogu rashodovati i da se
EFPRA mora revidirati, jer postoji problem dekarbonizacije koji se ne moze rijesiti bez uklanjanja
nekih anakronih aspekata. Prema njegovu misljenju, predstavnik GU MARE-a zastitio se od rijeci
povjerenika, ali nije odgovorio u vezi socioekonomskog ucinka. Stoga bi ¢ekao nekoliko dana prije
nego slanja pisma.

Rosa Caggiano precizira da moZemo pricekati za pismo, ali da bismo trebali pokusati i¢i dalje od
nadolazec¢eg Odbora Agrifish, ovo istraZivanje na odredeni nacin predstavlja pocCetak konzultacija za
definiranje prioritetnih pitanja za nase ¢lanove.

Rafal Mas (EMPA) odgovara Rosi Caggiano da raspoloZenje ribara nije najbolje i precizira da nije uzeo
rije€ prije Chata Osia jer je bio toliko ogorcen da je radije Sutio. Smatra da su svi zabrinuti i da stoga
pismo treba sastaviti hladne glave, a ne u ovom trenutku. Kaze da je slusao sjednicu Odbora za
ribarstvo EP-a i da su svi govori na istoj liniji, ono Sto se dogada nema smisla.

Predsjednik Marzoa isti¢e da je veé razgovarao s Europskom komisijom i sudjelovao na sastanku
medusavjetodavnih vijeéa, InterAC-a, na kojemu je iznio stav MEDAC-a, smatra da bi se moglo
sastaviti pismo Povjereniku u kojem bi se istaknuo dosadasnji rad savjetodavnog vije¢a koje se iz
godine u godinu poboljsava, zahvaljujuci izvrsnom tehnickom timu i vrlo motiviranim i vrlo aktivnim
¢lanovima. Sve nas je to ucinilo referentnim savjetodavnim vije¢cem. Smatra da je u ovoj fazi bolje
pricekati ishod Agrifish-a i najavljuje da ¢e se u Bruxellesu boriti i demonstrirati za interese ribara.
Koordinator Ceccaroni slaZe se s opaskama Ferrarija i Senni te predsjednika, ali takoder zna da se ne
moze izbjedi ilustriranje razlicitih pitanja i stoga pokazuje ona koja su uklju¢ena u slido.

Caggiano precizira da je ideja ove sheme pokusati izvijestiti o svim glavnim temama misljenja, da se
napravi prvi nacrt. Smatra da bi pismo trebalo poslati povjereniku do sije¢nja.

Koordinator Ceccaroni dodaje da mu je namjera bila uciniti stvari jednostavnijima, no, naravno,
prepusta odluku ¢lanovima. Ponavlja da je vaino poslati slanja pisma povjereniku polazec¢i od
¢lanaka 39. i 40. Ugovora o funkcioniranju EU-a.
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Ceccaroni se slaze sa zadrzavanjem odvojenog pristupa, ponavljajuci potrebu za ravnotezom izmedu
ekoloskih, ekonomskih i socijalnih aspekata, dostojanstva nasSeg sektora i neravnoteza o kojima je
Ferrari govorio u vezi s poteSko¢ama u primjeni nekih propisa, poput obveze iskrcaja. Prioriteti se
mogu prijaviti TajniStvu, a kao dodatni alat za pojednostavljenje imamo slido popis iji se rezultati
ne bi trebali shvatiti kao rangiranje razli¢itih tema.

Predsjednik Marzoa vjeruje da se moze poslati inicijalno pismo u kojem se navode aktivnosti
MEDAC-a i drugo pismo o vrlo ozbiljnim pitanjima koja odrazavaju trenutnu situaciju koja bi mogla
unistiti ribarski sektor.

Koordinator prelazi na tocku "Razno" i daje rije¢ Marziji Piron.

Piron isti¢e da je tocka koja se odnosi na seminar s EFCA-om vec¢ obradena i ide izravno na tocku
predstavljanja istrazivackog programa GFCM-a koji se odnosi na praéenje rekreacijskog ribolova,
predstavljajucinjegove ciljeve i uklju¢ene zemlje, ukljucujuéi 4 europske i mnoge neeuropske zemlje.
MEDAC moze biti uklju¢en na razini dionika tako da se kandidira za voditelja radnog paketa (WP) 4.
Caggiano dodaje da je PredsjedniStvo odobrilo mogucnost kandidiranja za voditelja WP4 i da je o
tome obavijesten GU MARE. Jos uvijek se radi o prijedlogu i u svakom slu¢aju ne podrazumijeva
nikakav troSak za MEDAC.

Piron zatim predstavlja projekt SEAWISE za koji su nas zamolili da u veljadi, tijekom nasih sastanaka,
organiziramo susret kako bismo testirali instrument i eventualno predloZili izmjene, a dva ¢lana bit
¢e zatim pozvana na simpozij u Bruxellesu, od 30. lipnja do 3. srpnja, kako bi vidjeli glavne rezultate.

Marta Ballesteros isti¢e da ¢e ¢lanovi uskoro dobiti upitnik o u¢inku MEDAC-a te da je vaino
razumjeti da se radi o prikupljanju podataka o tome $to je do sada ucinjeno, navodi da ée takoder
provoditi intervjue koje priprema zajedno s kolegom Markom te takoder razumije da ovo moZda
nije najbolji trenutak, ali da ée biti koristan alat za koristenje i u buduénosti.

Antonio Marzoa zahvaljuje prevoditeljima na marljivom radu te na strpljenju i jasnodi, zahvaljuje
Tajnistvu na ogromnom poslu koji obavlja i kaze da je sretan jer je u ove dvije godine predsjedanja,
mada je toga vec bio svjestan, uvidio da joS viSe cijeni posao koji obavlja, jer je vrlo vazno racunati
na tim koji vrijedi. Koristi priliku da svima poZzeli ¢estit Bozi¢ i sretnu Novu godinu.

Koordinator Ceccaroni svima Zeli sretne blagdane i raspusta sjednicu.
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Réf. : 63/2025 Rome, 25 février 2025

Proceés-verbal du GT1
5 décembre 2024

visioconférence

Le coordinateur Gian Ludovico Ceccaroni ouvre la séance et présente l'ordre du jour, qui est
approuvé, ainsi que le procés-verbal contenant les modifications demandées par Antonio Marzoa
Notlevsen.

Il passe au premier point de I'ordre du jour concernant I'angle législatif. Gian Ludovico Ceccaroni
expliqgue qu’au cours des derniers mois, en raison des élections européennes et de la prise de
fonctions de la Commission, il y a peu de nouveautés dans ce domaine. Les 11 Conseils consultatifs
ont déja envoyé une lettre de bienvenue au nouveau Commissaire, et il a été convenu que le MEDAC
travaillerait a un texte affrontant les questions plus épineuses concernant le MEDAC.

Les possibilités de péche pour 2025 sont le sujet le plus pressant a traiter, car a I'époque de la
réunion a Split, les chiffres n’étaient pas encore disponibles (I’avis du CSTEP n’était pas encore prét),
et les compensations possibles pour la réduction des jours de péche en Méditerranée occidentale
n’avaient pas été prises en compte. Pour cette derniere, le document de travail de la CE confirme
les craintes déja exprimées dans le courrier commun de Cogeca, Européche et ETF que les
réductions prévues par |'avis scientifique du CSTEP compromettront gravement la viabilité
économique des entreprises, avec un impact socioéconomique dévastant. Pour les autres zones, en
revanche, le document de travail contient les décisions prises au sein de la CGPM.

Antonio Marzoa ajoute que le document de travail de la CE sur les possibilités de péche en
Méditerranée occidentale au premier janvier a été publié le 27 novembre. Il décrit I'impact
significatif qu’il aura sur I'Espagne, mais pense que l'ltalie et la France subiront les mémes
conséquences. Le MEDAC a demandé un moratoire, c'est-a-dire que la situation soit mise en suspens
au moins pour les derniers mois. Le pourcentage de réduction de I'activité de péche a été si élevé
gu’il est impossible que les entreprises ne chutent pas en dessous du seuil de rentabilité. En 2019,
en Espagne, la rentabilité d’un chalut était de 15 %, sachant qu’en Méditerranée occidentale, 90 %
des entreprises sont des microentreprises. Par conséquent, il est manifeste qu’une réduction de
I'activité de 40 % est insoutenable. La situation se complique encore si I’on ajoute les TAC, comme
pour le gambon rouge. Pour ces raisons, le MEDAC a demandé a ce que le plan soit bloqué.
L’évaluation de ses effets ne sera disponible qu’en 2027. Il souligne le travail effectué par ICATMAR,
gui a émis des doutes quant a certains modeles mathématiques utilisés, et pense qu’il n’existe pas
de vérité absolue : la seule information sre est I'impact sur les entreprises, qui entraine la perte
d’activités, de bateaux et d’emplois sur le marché. Par conséquent, la réduction supplémentaire
proposée dans le document de travail est une mesure draconienne venant s’ajouter a une situation
déja trés critique. Le nombre de jours de mer disponibles par bateau en Méditerranée occidentale
est de 27 pour toute I'année 2025, ce qui correspond a une réduction des jours de mer de 90 % par
rapport a 2024. Sans entrer dans le mérite des questions scientifiques, il est désormais évident que
le secteur de la péche, et en particulier les petites entreprises, disparait en silence. La protection
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des aspects socioéconomiques n’a jamais été envisagée, et un document des services de la
Commission publié en 2018 reconnaissait déja que ces conséquences surviendraient et que le plan
pluriannuel ne serait pas nécessaire. Malgré I'exagération des mesures appliquées jusqu’ici, on parle
aujourd’hui d’autoriser I'activité de péche pour moins d’'un mois par an, sans aucune intervention
palliative. La responsable de tout ceci est la CE, dont le pouvoir exécutif peut étre trés puissant. Le
cadre juridique est toujours un peu en retard par rapport a la situation socioéconomique, et la loi
devrait étre au service de la société. La CE a prévu les actes délégués comme mécanisme
d’adaptation a la réalité : ils peuvent rendre les mesures plus contraignantes, mais peuvent aussi
atténuer la dureté de l'application des lois. Il a été expliqué a Split que I'on a observé une
augmentation des captures de merlu, et ceci a été attribué a une amélioration de la technique de
péche, mais vu le cadre reglementaire en vigueur, ceci ne peut pas étre la bonne explication. Il est
évident que I'on applique ainsi un principe de culpabilité aux pécheurs. Il n’est pas possible de
travailler moins d’un mois par an, en laissant le poids de toute cette opération a la charge des
entreprises et des pécheurs.

M. Ferrari (Fedagripesca) demande comment une entreprise peut résister a une réduction de 30 %
de son activité en 5 ans, pour atteindre ensuite 80 % de réduction. On observe d’une part les effets
dévastateurs d’une économie qui ne croit pas, d’autre part on peut se demander comment survivre
demain avec un revenu réduit de 40 %. Le document de travail, indiquant écrit que la CE n’est pas
responsable de ce qui est écrit a été diffusé le 27 novembre. De nombreuses manifestations de
pécheurs se tiendront au cours des prochains jours dans les 3 pays concernés par le plan
pluriannuel. Il faut donner des explications aux pécheries italiennes sur le fait qu’il est utile de
réduire encore l'activité de 7 %, sachant que ceci sauvera peut-étre quelques poissons, mais
entrainera aussi des licenciements en mer et a terre.

José Basilio Otero Rodriguez (FNCEP) convient que la réduction de 78 % est inadmissible, et annonce
gue certains représentants du secteur se rendront a Bruxelles dans les prochains jours, tandis que
d’autres se rendront a Madrid, car ce que I'on essaie d’imposer est inoui. En Espagne, la ligne rouge
a déja été dépassée, et I'on sait que, si le chalutage disparait, tout le reste de la flotte disparaitra
aussi. Il mentionne également un rapport de la FAO indiquant que les stocks se reprennent en
Méditerranée. L'Espagne et I'ltalie manifesteront ensemble, en incluant les pécheurs professionnels
et toute la filiere, car le secteur est a genoux.

Xavier Domenech Vernet (Fed. Tarragona) reconnait que I'on approche un sujet trés dangereux,
méme dans le secteur de 'agriculture, car le risque est la sortie de I'UE. Les pécheurs ne veulent pas
de subventions, mais veulent pouvoir travailler pour gagner leur vie. Il semble que ceci n’intéresse
pas I"'UE. Il est d’accord avec les interventions précédentes sur le fait que la réduction demandée est
injuste et indéfendable.

Giacomo Chato Osio (DG MARE) reprend les propos du nouveau Commissaire européen indiquant
gue la CE reconnait qu’il y a des problémes importants et a souligné le fait que le reglement est le
reflet des décisions des colégislateurs. En réalité, la Méditerranée occidentale était déja en retard,
car on aurait di y atteindre le RMD en 2020, et il est clair que la programmation des possibilités de
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péche n’était pas adaptée pour atteindre cet objectif a temps. De plus, les EM n’ont pas été actifs
pour I'amélioration de la sélectivité. C'est la premiére année d’application des possibilités de péche
au niveau Frmp, c’est-a-dire que la loi est appliquée pour la premiére fois. Pour ce qui concerne l'avis
scientifique, il est manifeste que la situation du merlu s’est détériorée en Méditerranée. Si on la
compare aux années précédentes, les captures de merlu ont augmenté, et le probléeme est qu’il
s’agit d’une espece vulnérable pour le Plan pluriannuel. La CE a conscience de la gravité de la
situation. Le Commissaire comprend les inquiétudes exprimées et souhaite également collaborer
avec le MEDAC pour trouver des solutions possibles dans le cadre législatif existant. Le mécanisme
de compensation est un outil valide pour la réduction de I'impact. On est confronté a des décisions
tres difficiles, mais la CE essaie d’étre proche de tous avec le FEAMPA.

Claudia Benassi (Coldiretti-Impresa Pesca) est d’accord avec les interventions précédentes et

annonce que Coldiretti sera présente a Bruxelles, car la situation est inacceptable et
incompréhensible.

Antonio Gottardo (Legacoop) souligne que I'UE est en crise et que I'on affronte un plan pluriannuel
en appliquant rigoureusement la réglementation européenne. L'acte de I'UE est a ses yeux une
déclaration de guerre au secteur de la péche, et il pense que, face a la crise que traverse I'UE, il n’est
pas possible de privilégier la protection du merlu par rapport a la question des droits de ’lhomme.
Ce que I'on attend, c’est de la solidarité, notamment au vu de |'effort réalisé par les deux parties, et
de tout le travail effectué au niveau de la PEM. Il espére que les autres groupes d’intérét
soutiendront la position du MEDAC, afin que I'on puisse envisager une suspension de I"application
de ces mesures. Il fait part de sa déception et de son amertume, alors qu’il était un pro-européen
convaincu.

Antonio Marzoa reprend la parole pour souligner que les pécheurs ne sont pas coupables de tous
les maux, bien que les colégislateurs ne semblent pas le reconnaitre. Les opérateurs en mer ont
désormais constaté I'augmentation des captures de merlu, qui démontrent 'amélioration de I'état
du stock, car aucun engin illégal n’est utilisé et que I'on péche dans les limites prévues par I'UE. Il
rappelle que les trois piliers de la PCP doivent étre respectés, ainsi que l'arrét de la Cour
constitutionnelle européenne, qui a reconnu lI'importance de défendre le secteur de la péche. Il fait
part de sa déception concernant les mesures de compensation, car elles prévoient tout de méme
des investissements visant a réduire les captures. Les reéglements exigent que les avis des Conseils
consultatifs soient pris en compte, car ils sont convenus entre les représentants du secteur et les
autres groupes d’intérét, en incluant les connaissances pratiques du métier et le cadre législatif
communautaire.

M. Ferrari (Fedagripesca) revient sur I'absence d’évaluation socioéconomique visant a envisager
une solution a la situation. Il relate la rencontre de 5 000 pécheurs avec le Pape, qui a eu lieu
guelgues jours auparavant, lors de laquelle le Saint-Pére a lui-méme fait référence a la question des
réglementations hostiles. Il est d’accord sur I'inadaptation des mesures de compensation pour
affronter les réductions imposées. Il met I'accent sur les problemes issus de la différence de gestion
entre la Méditerranée occidentale et les autres zones de la Méditerranée, dans le premier cas du
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fait de 'UE et dans les autres cas a travers la CGPM. Le bon sens suggere de changer de cap pour
éviter cette hétérogénéité des approches de gestion.

Lilia Castellani (CISL) fait référence a I'intervention d’Antonio Gottardo sur le fait que I'on semble
privilégier le bien-étre animal a celui des personnes. Elle souligne que, si un entrepreneur souhaite
utiliser le FEAMPA pour appliquer un mécanisme de compensation, il doit disposer d’'un DURC
(certificat de régularité de sa position en matiére de cotisations sociales) conforme. Par conséquent,
si un armateur n’est pas entiérement en régle au niveau administratif, I'aide ne peut pas lui étre
octroyée. Au vu de la réduction des activités de péche ces derniéres années, il est cependant difficile
pour les pécheurs d’étre en mesure de verser régulierement leurs cotisations. Il arrive en Italie des
pécheurs indonésiens payés 600 euros par mois, qui dorment et vivent sur les bateaux. Elle
demande de ne pas faire référence au FEAMPA, car il n’est pas vraiment utilisable en Italie.

M. Ceccaroni souligne I'importance du sujet abordé, et rappelle que le MEDAC a toujours accordé
une attention particuliére au plan pluriannuel pour la Méditerranée occidentale.

Giacomo Chato Osio (DG MARE) souligne que la CE est treés consciente des implications de la
proposition présentée dans le document de travail, et que la plus grande flexibilité a été employée
pour cette raison. Il fait ensuite le point sur les décisions approuvées au cours de la 47¢ session
annuelle de la CGPM, qui s’est tenue du 4 au 9 novembre a la FAO a Rome. Il expose uniquement
les mesures adoptées concernant les membres du MEDAC mentionnées dans l'intervention du
représentant de la DG MARE. La premiere concerne la gestion des petits pélagiques par un plan a
long terme, et I'établissement des limites de capture en 2025 en mer Adriatique (Recommandation
CGPM 47/2024/4). Les regles de controle des captures ont été établies séparément pour la sardine
et I'anchois. Elles formeront chaque année la base d’établissement des limites de capture pour
chacune des deux especes. Pour ce qui concerne le plan de péche pluriannuel pour les stocks
démersaux, I'application du régime de l'effort de péche a prévu l'adoption de mesures pour
atteindre le RMD dans la Recommandation CGPM/47/2024/5. Dans la méme zone, une zone de
péche réglementée (FRA) dans le canal d’Otrante (GSA 18) a été adoptée en collaboration entre
I’'UE, le Monténégro et I’Albanie, dans la Recommandation CGPM/47/2024/6, et visant a étendre la
zone de protection en lien avec la FRA de la Fosse de Pomo. La Recommandation CGPM/47/2024/1,
guant a elle, concerne les mesures de gestion a long terme pour I'anguille d’Europe dans toute la
mer Méditerranée. L'activité de péche a la civelle pourra étre autorisée uniguement 2 mois par an,
avec des restrictions et des activités de surveillance spécifiques. Une autre recommandation
concernant tout le bassin méditerranéen est la CGPM/47/2024/2, qui prévoit des mesures a long
terme pour I'exploitation durable du corail rouge, et vise a en limiter les captures et |'activité de
péche en termes de quantités et d’autorisations délivrées. En mer d’Alboran (GSA 1-3), des mesures
correctives supplémentaires ont été adoptées pour la dorade rose avec la recommandation
CGPM/47/2024/3, qui prévoit que les limites de péche nationales pour cette espéce subissent une
réduction de 30 % des captures en 2025 par rapport a 2024. Une évaluation de la stratégie de
gestion doit par ailleurs étre réalisée d’ici a la prochaine réunion du Comité sous-régional pour la
Méditerranée occidentale, et d’autres mesures visant a protéger le stock sont prévues. Pour le canal
de Sicile, la recommandation CGPM/47/2024/12 relative a I'application de facteurs de conversion
pour les sous-régions géographiques 15 et 16 dans le cadre de la mise en ceuvre du plan de gestion
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pluriannuel pour I'exploitation durable des stocks démersaux a été adoptée, et prévoit la possibilité
de mettre en ceuvre en 2025 un ou plusieurs transferts de jours de mer de segments de flotte de
plus grandes dimensions a des segments de plus faibles dimensions, en appliquant un facteur de
conversion de 1:1, jusqu’a un maximum de 15 % du total des jours alloués a la partie contractante.
La résolution CGPM/47/2024/1 relative a une feuille de route pour un projet commun visant a
recueillir toutes les données scientifiques pour I'établissement de FRA, notamment dans la partie
méridionale du canal de Sicile, a également été adoptée. Enfin, la résolution CGPM/47/2024/5
définit les bases d’un protocole d’échange sur base volontaire de données relevant du systeme de
surveillance des navires par satellite dans le cadre des programmes internationaux conjoints
d’inspection volontaires dans la zone d’application de la CGPM. On n’observe pas de changement
significatif par rapport aux propositions initiales de I'UE, a part la non-adoption de la proposition de
recommandation pour la fermeture de la FRA de Cablier.

En I'absence de questions et d’interventions, le coordinateur conclut ce point de I'ordre du jour et
passe la parole a Séamus Howard (DG MARE), qui présente les résultats de la derniére session de
I'ICCAT, et présente tous les panels. Il indique en particulier qu’un accord a été atteint pour la
gestion des thonidés tropicaux, avec une augmentation du total de captures admissibles. Pour le
panel 2 en revanche, pour le germon et le thon rouge, plusieurs propositions ont été adoptées,
notamment celle sur le golfe du Lion, ol une dérogation permettant d’augmenter le nombre de
navires est prévue. Pour le thon rouge, un cadre sur I'aquaculture en cycle complet a été établi,
tandis que pour le germon de la Méditerranée, la prolongation des mesures actuelles a été décidée,
car certaines difficultés ont été enregistrées dans I'évaluation de 2024, et la saisie des données a
été trés incertaine, avec des captures non déclarées, ce qui a causé I'absence d’accord et de
décisions sur la question. Une disposition selon laquelle le SCRS fournira une évaluation des stocks
en 2026 a toutefois été ajoutée. Il ajoute qu’un travail avec les scientifiques est en cours sur le sujet.
Pour ce qui concerne le panel 4 relatif au requin et a I'espadon, certaines propositions n’ont pas été
adoptées. Le Japon a notamment bloqué une proposition ayant de nombreux signataires, il n’y a par
conséquent a I’heure actuelle pas de tableau d’allocation pour I'espadon en Méditerranée. Le SCRS
devrait évaluer I'impact de la réduction continue des TAC de I'espadon en Méditerranée, carily a
chaque année une réduction de 3 %, et, en regle générale, les contreparties d’Afrique du Nord
demande une allocation toujours plus importante de stocks en Méditerranée, mais on observe une
sous-comptabilisation des captures, car elles déclarent souvent un nombre nul de captures. Il ajoute
gue cette discussion prend de plus en plus d’importance. Au sein de la délégation UE, la discussion
concernant I'espadon a porté sur les nouveaux engins de péche, les piéges, pour comprendre s’ils
devaient étre considérés comme une extension des palangres ou comme un nouvel engin. Il y a
actuellement un manque d’informations sur le sujet. Il rappelle gu’il existe un avis du MEDAC a ce
sujet (proposition d’évaluation d’un nouvel engin) et que le CSTEP y travaille. Les contacts sont en
cours avec les EM et I’AECP pour le contréle, mais il est manifeste que les informations ne sont pas
suffisantes. Il ajoute que les filets maillants dérivants ont également été discutés, ainsi que
I'application de I'interdiction a I'ensemble de la zone de I'|CCAT, qui a également été acceptée par
le Maroc. Il précise que la définition de I’engin est vague, et que, dans le but de I'affiner, il faudrait
commencer a mieux définir la maille et le poids correspondant, pour ensuite entamer des
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discussions techniques. La DG MARE préparera la recommandation de caractére technique pour
intervenir sur le filet maillant dérivant, et I'lCCAT organisera aussi un séminaire sur le sujet.

Le coordinateur, Gianluigi Ceccaroni, le remercie pour ce tour d’horizon, et fait part de sa
satisfaction du fait que I'utilisation de ce nouvel engin soit étudiée par la CGPM et I'|CCAT, car il est
utilisé dans différentes zones et on ne sait pas quel est son effet sur la sélectivité et sur les captures.
Comme demandé par la CGPM, le MEDAC collaborera pour fournir des résultats utiles afin
d’améliorer la sélectivité. Il pense que I'on pourrait également autoriser son utilisation a titre
expérimental pour recueillir des données, en autorisant les EM a le tester et a mettre en place la
collecte de données.

M. Ferrari (Fedagripesca) rappelle qu’il est fondamental de faire attention a I'enregistrement des
données, car I'ltalie est le pays présentant le plus grand nombre de débarquements d’espadon, et
qgue linquiétude régnait quand le plan de rétablissement a été lancé. Face a I'augmentation
importante des captures d’espadon, il convient de surveiller les autres pays hors UE, car ils
présentent des demandes et il faut exiger que les données fournies soient correctes. Pour ce qui
concerne I'appat multifilament, il indique que la question a été soulevée, et qu’avec l'institut de
recherche italien UNIMAR, les données concernant cet engin ont été analysées, et que le MEDAC a
également rédigé un avis sur la question (qui a été mentionné précédemment). Il rappelle
I'importance de cette péche et est étonné d’entendre parler de filets dérivants, car la norme
européenne établit des limites d’exemption horizontale, et une annexe contenant une liste des
especes qui ne peuvent pas étre capturées avec cet engin. Par ailleurs, en Italie, une réglementation
ajoute a la dimension des mailles la distance de la cote, c’est pourquoi il pense qu’il faudrait
envisager une mise a jour de la réglementation européenne, car il a été demandé a plusieurs
reprises de modifier I'annexe des mesures techniques indiquant les especes a éliminer.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) demande a quel engin il fait référence quand il parle de
« pieges », car ils péchent en général sur le fond.

Seamus Howard (DG MARE) répond a M. Ferrari et est d’accord sur le fait que la comptabilisation
des données des pays tiers pour I'espadon est limitée et qu’a ce sujet, les Recommandations
indiquent qu’en I'absence de données, aucun quota n’est attribué. Pour la question de la trap line,
a savoir de I'appat multifilament, il se déclare disponible pour travailler avec les CC et le MEDAC a
une meilleure compréhension de I'engin. Pour I'espadon en Méditerranée, la derniere évaluation
remonte a 2020, soit il y a 5 ans, le total admissible est trés bas, et la DG MARE a conscience que le
stock est peut-étre dans un meilleur état, une nouvelle évaluation est urgente. Pour les tests
éventuels de I'appat multifilament, il annonce qu’une réunion avec I’AECP se tiendra la semaine
suivante, et que la question sera abordée avec les EM lors de la réunion. Pour les filets dérivants,
I'une des questions est le manque de clarté dans la définition, et ceci est lié aux réglements UE et
aux réglementations des EM, mais il ajoute que I'on est encore dans une phase initiale, et que la
collaboration avec les EM et les CC sur le sujet est ouverte.

Marzia Piron précise qu’un GT réunissant différents CC est encore en cours, et vise a trouver des
qguestions sur lesquelles présenter des avis communs. Elle informe I'assemblée que le MEDAC
organise un séminaire avec I’AECP suite a des observations concernant la découverte de carcasses
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de thon rouge pendant les activités de péche. Il se tiendra a Malte en juin et aura pour objet
d’élaborer des propositions, des solutions. Elle invite 'assemblée a présenter des questions a traiter.
M. Ceccaroni remercie Chloé Pocheau du CC Sud pour sa participation puis passe a la proposition
de sujets a intégrer dans la lettre au nouveau Commissaire pour la péche, M. Kadis. Il ouvre le vote
sur la plateforme Slido.

Domitilla Senni (Medreact) demande s’il est possible de renvoyer le traitement de ces sujets a une
autre occasion.

M. Ferrari (Fedagripesca) confirme qu’il est difficile d’établir un classement et est d’accord avec
Domitilla Senni. Il pense qu’il convient de rédiger la présentation du MEDAC sur un document a
envoyer immédiatement. |l conviendrait également de rappeler les articles 39 et 40 du Traité sur
I’'Union européenne, qui ont souvent été oubliés dans la PCP. Il faudrait souligner qu’il y a un
probléme de renouvellement, que I'on ne peut pas démolir les navires et que le FEAMPA doit étre
revu, car il existe un probléme de décarbonation qui ne peut pas étre résolu sans éliminer certains
aspects anachroniques. A son avis, le représentant de la DG MARE s’est retranché derriére les
propos du Commissaire, mais n’a pas répondu sur I'impact socioéconomique. Il convient donc
d’attendre quelques jours avant d’envoyer une lettre.

Rosa Caggiano indique que I'on peut attendre pour la lettre, mais qu’il faudrait essayer d’aller au-
dela du Conseil AgriFish imminent, ce sondage représente d’une certaine maniére le lancement
d’une consultation pour définir les thémes prioritaires pour les membres du MEDAC.

Rafael Mas (EMPA) répond a Mme Caggiano que le moral des pécheurs est tres bas, et ajoute qu’il
n’est pas intervenu aux propos de Giacomo Chato Osio, car il était si indigné qu’il a préféré se taire.
Il pense que tout le monde est inquiet, et que la lettre doit étre préparée a téte reposée, et non en
ce moment. Il a écouté toute la session de la Commission de la Péche du PE et toutes les
interventions suivent la méme ligne, ce qui est en train de se passer n’a pas de sens.

Le Président, Antonio Marzoa, précise qu’il s’est déja entretenu avec la CE et qu’il a participé a la
réunion InterAC, lors de laquelle il a expliqué la position du MEDAC. Il pense que I'on pourrait écrire
au Commissaire une lettre soulignant le travail réalisé jusqu’ici comme Conseil consultatif, qui
s’améliore chaque année grace a |'excellente équipe technique et aux membres trés motivés et
impliqués. Tout ceci fait du MEDAC un CC de référence. Il pense qu’a ce stade, il convient d’attendre
le résultat d’AgriFish, et annonce qu’il manifestera a Bruxelles et défendra les intéréts des pécheurs.
Le coordinateur, Gianluigi Ceccaroni, partage les remarques de M. Ferrari, de Mme Senni et du
Président, mais sait également que I'on ne peut pas ne pas présenter les différents sujets, et expose
ainsi ceux qui sont présents sur Slido.

Rosa Caggiano précise que |'idée de ce schéma est d’indiquer tous les sujets principaux des avis et
gu’il s’agit d’un essai, visant a donner une structure au document. Elle pense que le courrier au
Commissaire devrait étre envoyé d’ici a janvier.

Le coordinateur ajoute que lintention était de simplifier le travail, mais qu’il s’en remet
naturellement a la volonté des membres. Il souligne I'importance d’envoyer une lettre au
Commissaire en s’appuyant sur les articles 39 et 40 du Traité sur le fonctionnement de I'Union
européenne.
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M. Ceccaroni est d’accord sur le fait de maintenir une approche séparée et souligne le besoin
d’équilibre entre les aspects environnementaux, économiques et sociaux, la dignité de notre secteur
et les déséquilibres mentionnés par M. Ferrari concernant les difficultés d’application de certaines
réglementations, comme I'obligation de débarquement. Les priorités pourront étre signalées au
Secrétariat, et la liste de Slido peut faire office d’outil supplémentaire de simplification, ses résultats
ne devant pas étre considérés comme un classement entre les différents sujets.

Le Président pense que I'on peut envoyer une lettre initiale présentant les activités du MEDAC, et
une autre lettre sur les questions gravissimes évoquées, la situation actuelle qui pourrait détruire le
secteur de la péche.

Le coordinateur passe ensuite au point « Divers », et passe la parole a Marzia Piron.

Marzia Piron précise que le point concernant le séminaire avec I’AECP a déja été traité, et passe
directement au point concernant la présentation du programme de recherche de la CGPM sur la
surveillance de la péche récréative. Elle en présente les objectifs et les pays impliqués, dont 4 pays
européens et de nombreux pays hors Europe. Le MEDAC peut participer en tant que partie
prenante, et se proposer comme leader du lot de travail (WP) 4.

Rosa Caggiano ajoute que la possibilité de se proposer comme leader du WP 4 a été disposée par le
Bureau et que la DG MARE a été informée. Il s’agit encore d’une proposition, qui n’entrainerait
aucun co(t pour le MEDAC.

Marzia Piron présente ensuite le projet SEAWISE, pour lequel il a été demandé au MEDAC
d’organiser durant les réunions de février une rencontre visant a tester l'instrument et
éventuellement a proposer des modifications. Deux membres seront ensuite délégués du 30 juin au
3 juillet au symposium a Bruxelles, pour voir les principaux résultats.

Marta Ballesteros indique que les membres recevront sous peu un questionnaire sur les
performances du MEDAC, et qu’il est important de comprendre qu’il s’agit d’une collecte
d’informations sur les travaux réalisés jusqu’ici. Des entretiens préparés en collaboration avec Mark
Dickey-Collas seront également menés. Elle a conscience que ce n’est pas le meilleur moment, mais
ce sera un outil pour I'avenir également.

Antonio Marzoa remercie les interprétes pour leur travail consciencieux, pour leur patience et leur
clarté, il remercie le Secrétariat pour I'immense travail qu’il effectue et déclare qu’il a de la chance,
car, méme s’il en avait déja conscience, il a pu apprécier encore davantage son travail durant ces
deux années de Présidence, et il est trés important de pouvoir compter sur une équipe solide. Il
profite de I'occasion pour souhaiter de joyeuses fétes et une bonne année a tous les participants.
Le coordinateur souhaite lui aussi de bonnes fétes a I'assemblée et léve la séance.
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